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Area di Rischio: Assunzione del personale e gestione delle note 

spese 

 

Il processo di selezione del personale, solo potenzialmente esposto al rischio di essere utilizzato quale strumento 

per ottenere vantaggi per la Società nell’ambito dei rapporti con la P.A., deve avvenire secondo criteri di 

trasparenza basati sui seguenti parametri: 

• esclusione di qualsiasi interferenza da parte di soggetti terzi nel processo di assunzione del personale 

dipendente; 

• verifica della professionalità adeguata rispetto all’incarico o alle mansioni da assegnare; 

• uguaglianza di trattamento tra i diversi candidati; 

• conservazione della documentazione relativa anche al fine di consentirne la consultazione da parte 

dell’OdV nell’espletamento della consueta attività di vigilanza e controllo. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• Codice Penale, art. 416 (escluso c. 6) - Associazione per delinquere 

• Codice Penale, art. 416-bis - Associazioni di tipo mafioso anche straniere 

• Codice Penale, art. 416 c. 6 - Associazione per delinquere 

• Codice Penale, art. 416-ter - Scambio elettorale politico-mafioso 

• Codice Penale, art. 319-bis - Corruzione aggravata per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

• Codice Penale, art. 321 - Pene per il corruttore 

• Codice Penale, art. 322 c. 2-4 - Istigazione alla corruzione 

• Codice Penale, art. 319-ter c.1 - Corruzione in atti giudiziari 

• Codice Penale, art. 319-ter c.2 - Corruzione in atti giudiziari 

• Codice Penale, art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 

• Codice Penale, art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

• Codice Penale, art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

• Codice Penale, art. 322 c. 1-3 - Istigazione alla corruzione 

• Codice Penale, art. 346-bis - Traffico di influenze illecite 

• Codice Penale, art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione 

• Codice Penale, art. 270-ter (nel caso di pena inferiore a 10 anni di reclusione) - Assistenza 

agli associati 

• Codice Penale, art. 270-ter (nel caso di pena non inferiore a 10 anni di reclusione) - 

Assistenza agli associati 
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• Codice Penale, art. 302  (nel caso di pena non inferiore a 10 anni di reclusione) - Istigazione 

a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo 

• Codice Penale, art. 648-ter 1 - Autoriciclaggio 

• D.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (T.U. sull'immigrazione), art. 22 c.12 bis - Impiego di lavoratori 

irregolari 

• Codice Penale, art. 648 bis - Riciclaggio 

• Codice Penale, art. 648-ter - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

• Codice Penale, art. 493-ter - Indebito  utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento 

diversi dai contanti 

• Codice Penale, art. 317 - Concussione 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Procedure - Assunzione del personale e gestione delle note spese 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) ruoli, responsabilità, modalità operative delle Funzioni coinvolte nella gestione del 

processo in oggetto; ii) ruoli e responsabilità e modalità operative per lo svolgimento di controlli in merito 

all’onorabilità e professionalità del candidato iii) descrizione delle singole fasi del processo (es. nascita 

dell’esigenza di assunzione, definizione e autorizzazione della richiesta di assunzione del personale, ricerca delle 

candidature, selezione delle risorse, assunzione del candidato ed inserimento in azienda, ecc.); iv) definizione e 

inquadramento delle posizioni per il nuovo personale (personale di sede, personale tecnico o dirigenti); v) 

approvazione dell’assunzione (RAL, benefit, bonus, ecc.) del personale dirigente da parte dell’organo 

amministrativo della Società; vi) modalità di archiviazione della documentazione rilevante prodotta; vii) richiesta 

di permesso di soggiorno a candidati provenienti da paesi extra-UE e relativo monitoraggio per eventuali rinnovi. 

 

Segregazione dei compiti - Assunzione di personale 

Deve essere garantita la segregazione delle funzioni coinvolte nel processo di richiesta di assunzione di 

personale e in quello di valutazione/selezione del personale stesso.  

 

Tracciabilità - Assunzione del personale e gestione delle note spese 

Devono essere definite le modalità e delle tempistiche di archiviazione e conservazione della documentazione 

rilevante per le principali fasi dell’attività sensibile. Il processo di selezione/assunzione deve essere 

adeguatamente documentato, motivato ed approvato, e la documentazione conservata in apposito archivio 

cartaceo e/o elettronico presso l’Ufficio della Funzione Competente. 

 

Procure e deleghe - Assunzioni 

Procure e deleghe: i poteri autorizzativi e di firma assegnati devono essere: i) coerenti con le responsabilità 

organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove richiesto, indicazione delle soglie di approvazione delle 

spese; ii) chiaramente definiti e conosciuti all’interno della Società. Devono essere definiti i ruoli aziendali ai quali 

è assegnato il potere di impegnare la Società in determinate spese specificando i limiti e la natura delle 

spese.Procure e deleghe: solo i soggetti muniti di apposita procura sono autorizzati a firmare le assunzioni. 
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Codice Etico - Documentazione aziendale 

Codice Etico: deve essere presente l’esplicita previsione di opportuni principi di comportamento per garantire 

l’accuratezza della documentazione aziendale. 

 

Ruoli e responsabilità - Attività sensibili 

Deve essere garantita la formale identificazione di ruoli e responsabilità di coloro che sono coinvolti nell’attività 

sensibile 

 

Procedure - Strumenti di pagamento e Note spese 

Deve essere adottata una specifica procedura per la gestione degli strumenti di pagamento e delle note spese 

che includa, tra l'altro: i) il rilascio di carte di credito, di debito e prepagate effettuato esclusivamente da istituti 

bancari autorizzati e operanti su circuiti riconosciuti in ambito nazionale ed internazionale, ii) l'acquisizione della 

documentazione (contratto, estratti conto) relativi alle carte aziendali, iii) l'indicazione del/i soggetto/i autorizzato/i 

per il compimento delle transazioni tramite strumenti di pagamento virtuali e delle limitazioni nel loro utilizzo, iii) 

l'indicazione di soglie (settimanali o mensili) massime di utilizzo e/o delle categorie merceologiche acquistabili 

tramite strumenti di pagamento virtuali, iv) l'eventuale utilizzo di piattaforme relative a monete virtuali, 

esclusivamente se munite di autorizzazione e regolarmente operanti in ambito nazionale ed internazionale, v) la 

trasmissione all'Organismo di Vigilanza di tutta la documentazione contrattuale e bancarie relativa alle carte 

aziendali e alle piattaforme di valuta virtuale, vi) la formazione del personale in merito al corretto utilizzo degli 

strumenti di pagamento. 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24 bis) 

I responsabili coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono tenuti, nell’ambito della propria attività, al 

rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal Modello e, in particolare, 

dal Codice Etico di FARIMPRESA S.r.l.. 

E’ fatto assoluto divieto di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato richiamate nel presente Allegato; 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene risultino tali da 

non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

In particolare è fatto obbligo: 

- ai dipendenti, dirigenti di attenersi alle policy di gruppo in materia di trattamento di dati informatici. 

Pertanto, è nello specifico fatto divieto: 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che non rientri nello 

scopo per cui il sistema informatico è stato assegnato all’utente, al fine di evitare il rallentamento o il blocco della 

rete informatica aziendale; 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che possa impedire o 

interrompere o danneggiare le comunicazioni informatiche aziendali ovvero l’intero sistema informatico 

aziendale. 

E’, comunque, necessario: 
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- che sia garantito il rispetto del Codice Etico 

- che tutte le attività e le operazioni svolte per conto di FARIMPRESA srl siano improntate al massimo rispetto 

delle leggi vigenti, nonché dei principi di correttezza e trasparenza. 

Nel Registro del trattamento dati sono analizzate le situazioni aziendali ed organizzate le procedure a garanzia 

della sicurezza nei trattamenti. In particolare, per quel che riguarda il rischio analizzato nel presente capitolo, è 

svolta l’analisi: 

- delle misure di sicurezza per i trattamenti informatici; 

- delle persone autorizzate al trattamento dei dati; 

- dei sistemi anti-intrusione. 

  

 

Reati contro la Pubblica Amministrazione 

I Responsabili di Funzione e le varie funzioni coinvolti nelle aree a rischio sono tenuti, nell’ambito della propria 

attività, al rispetto delle norme di comportamento, conformi ai principi dettati dal Modello e dal Codice Etico di 

FARIMPRESA SRL. 

E’ fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 

231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

- di porre in essere o agevolare operazioni in conflitto d'interesse - effettivo o potenziale con la Società, nonché 

attività che possano interferire con la capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse 

della Società e nel pieno rispetto delle norme del Codice Etico; 

- di elargire o promettere denaro a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, ivi inclusi Organismo di 

Vigilanza, Enti di Accreditamento etc; 

- di distribuire o promettere omaggi e regali che non siano di modico valore, in violazione di quanto previsto dal 

Codice Etico e dalla prassi aziendale; 

- di accordare o promettere altri vantaggi, di qualsiasi natura essi siano, in favore di pubblici ufficiali o incaricati di 

pubblico servizio, ivi inclusi gli operatori sanitari, così da determinare le conseguenze di cui al punto precedente; 

- di riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non trovino adeguata giustificazione in relazione 

al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

- di presentare dichiarazioni e/o documenti e/o dati e/o informazioni non rispondenti al vero o incompleti ad 

organismi pubblici nazionali, comunitari o esteri, tanto meno al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi 

o finanziamenti agevolati; 

- di destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti, per scopi differenti da quelli cui erano destinati originariamente. 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

- occorre garantire il rispetto delle disposizioni del Codice Etico, di FARIMPRESA Srl; 

- nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione o con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali o 

Incaricati di Pubblico Servizio deve essere garantito il rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona 

fede; 

- nelle aree a rischio, i rapporti con soggetti qualificabili come pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio 

devono essere gestiti in modo unitario, procedendo alla nomina di uno o più responsabili interni per ogni azione o 

pluralità di operazioni svolte; 
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- gli incarichi conferiti ai collaboratori esterni devono essere anch’essi redatti per iscritto, con l’indicazione del 

compenso pattuito, ed essere sottoscritti conformemente alle deleghe ricevute; 

  

- nessun tipo di pagamento può essere effettuato in natura; 

- le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di erogazioni, contributi 

o finanziamenti, devono contenere solo elementi assolutamente veritieri e, in caso di ottenimento degli stessi, 

deve essere rilasciato apposito rendiconto; 

- coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione in ordine agli adempimenti connessi 

all’espletamento delle suddette attività devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti 

stessi e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita ( art 25 

octies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 

E’ fatto assoluto divieto: 

di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 octies del D.Lgs. 

231/2001;di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi 

criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di: 

- non accettare mezzi di pagamento diversi da quelli che transitano sui normali canali bancari; salvo per singoli 

utenti di corsi e pagamenti di piccola entità non superiore ad €1.000,00; 

- non accettare pagamenti, anche se effettuati tramite i normali canali bancari, provenienti da soggetti diversi dal 

cliente che acquista il servizio; 

- avvisare l’OdV, nel caso in cui un dipendente e o collaboratore della società ravvisi che la controparte con la 

quale è in corso la trattativa commerciale possa ragionevolmente essere considerata avente caratteristiche che 

possa no indurre a sospettare una provenienza illecita del denaro con cui l’attività è svolta; 

- non acquistare beni/ servizi a costi nettamente inferiori rispetto al mercato e non giustificabili 

- non acquistare beni/ servizi da fornitori inaffidabili 

- non occultare i proventi derivanti da eventuali reati commessi nel presunto interesse o vantaggio della società; 

- garantire trasparenza e tracciabilità delle transazioni finanziarie; 

- privilegiare le transazioni utilizzando il sistema bancario; 

- utilizzare o impiegare di risorse economiche e finanziarie di cui sia stata verificata la provenienza e solo per 

operazioni che abbiano una causale espressa e che risultino registrate e documentate; 

- formalizzare le condizioni e i termini contrattuali che regolano i rapporti con fornitori e partner commerciali e 

finanziari, anche tra società appartenenti al medesimo gruppo. 

  

 

Reati in violazione delle norme della Sicurezza sul lavoro (art 25 septies) 

I soggetti aziendali coinvolti nel processo di gestione della Sicurezza, ovvero il Datore di Lavoro, mediante il 

Servizio di Prevenzione e Protezione, i Preposti, provvedono a: 
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· mantenere aggiornato il documento di Valutazione dei Rischi e a seguirne le indicazioni per la mitigazione dei 

rischi; 

· verificare l’adempimento delle misure indicate nel Documento di valutazione dei rischi e la loro efficacia; 

· verificare periodicamente lo stato di conformità aziendale a leggi e regolamenti applicabili; 

· formare il personale e le specifiche figure della sicurezza ai sensi degli artt. 37, 45 e 46 del D.lgs 81/2008 e 

s.m.i. 

  

 

Delitti in Materia di Violazione del Diritto d'Autore (art. 25 Novies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 

E’ fatto assoluto divieto: di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 

novies del D.Lgs. 231/2001; di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto 

alcuna delle ipotesi criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di utilizzare materali, software, brani 

letterari,brani musciali, immagini e di tutti i contenuti multimediali protetti da diritto d’autore;di installare sul proprio 

computer o notebook programmi o contenuti senza licenza o specifica autorizzazione dell’ufficio IT e comunque 

oer finalità personali e non aziendali. 

  

  

  

 

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio  

 

Assunzione del personale e gestione delle note spese 

il Responsabile competente comunichi all’Organismo di Vigilanza eventuali assunzioni effettuate in deroga alle 

procedure in vigore 
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Area di Rischio: Definizione delle risorse, dei ruoli, delle 

responsabilità e autorità nell’organizzazione 

 

I soggetti coinvolti devono essere pienamente consapevoli del proprio ruolo. L’alta direzione deve assicurare che 

le responsabilità e autorità più rilevanti siano definite in modo inequivocabile e che chiunque sia coinvolto abbia 

chiaro il proprio ruolo. Definire i ruoli è funzionale alla pianificazione, perché assicura che la consapevolezza sia 

conseguibile attraverso la comunicazione e la formazione 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• Codice Penale, art. 589 - Omicidio Colposo (con conseguente profitto per l'ente) 

• Codice Penale, art. 589 - Omicidio Colposo 

• Codice Penale, art. 590 c.3 - Lesioni personali colpose 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Procedure - Organizzazione 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) valutazione e controllo periodico dei requisiti di idoneità e professionalità del 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione (c.d. “RSPP”) e degli addetti al servizio di prevenzione e 

protezione (c.d. “ASPP”); ii) definizione delle competenze minime, del numero, dei compiti e delle responsabilità 

dei lavoratori addetti ad attuare le misure di emergenza, di prevenzione incendi e di primo soccorso; iii) processo 

di nomina e relativa accettazione da parte del Medico Competente, con evidenza delle modalità e della 

tempistica in caso di avvicendamento nel ruolo; iv) presenza e l'aggiornamento dell’ Organigramma della 

Sicurezza di Sede/Società (es. RSPP, RLS, Medico Competente, Addetti antincendio e primo soccorso, 

Preposti), monitorando tempestivamente ogni cambiamento intercorso e/o di progetti di cambiamento 

tecnologico, impiantistico, organizzativo e procedurale; v) sono correttamente nominati, nel caso di presenza di 

cantieri, i soggetti previsti dal titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e sono loro conferiti adeguati poteri necessari allo 

svolgimento del ruolo agli stessi assegnato. 

 

Ruoli e responsabilità - Organizzazione e aree di rischio 

Ruoli e Responsabilità: devono essere assegnati ruoli e responsabilità dei soggetti responsabili 

dell’identificazione e valutazione dell’applicabilità della normativa vigente e sono identificate le fonti di 

approfondimento normativo consultabili. L’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un processo 

decisionale è congruente con le posizioni di responsabilità e con la rilevanza e/o la criticità delle sottostanti 

situazioni di rischio. 

 

Segregazione dei compiti - Organizzazione 

Il processo deve essere condotto in accordo con il principio di separazione dei compiti fra le funzioni coinvolte 

nelle attività autorizzative, esecutive e di controllo. Non vi deve essere identità soggettiva fra coloro che 

assumono o attuano le decisioni e coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse i controlli previsti dalla legge e 

dalle procedure contemplate dal sistema di controllo. 
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Tracciabilità - Protocollo generale 

Tracciabilità: devono essere garantiti i seguenti principi: i) ogni operazione relativa all’attività sensibile sia, ove 

possibile, adeguatamente registrata; ii) il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività 

sensibile sia verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali; iii) in ogni caso, sia disciplinata in 

dettaglio la possibilità di cancellare o distruggere le registrazioni effettuate. 

 

Procure e deleghe - Protocollo generale 

Procure e deleghe: devono essere garantiti i seguenti principi in forza dei quali i poteri autorizzativi e di firma 

assegnati devono essere: i) coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove 

richiesto, indicazione delle soglie di approvazione delle spese; ii) chiaramente definiti e conosciuti all’interno della 

Società. Devono essere definiti i ruoli aziendali ai quali è assegnato il potere di impegnare la Società in 

determinate spese specificando i limiti e la natura delle spese. Tutte le attività devono essere svolte nel rispetto 

del sistema interno di procure e di attribuzione dei poteri di rappresentanza e firma sociale e dal sistema interno 

di deleghe allo svolgimento delle attività di competenza. 

 

Codice Etico - Attività aziendali 

Codice Etico: le attività devono essere svolte conformemente ai principi esposti nel Codice di Condotta e Etica 

Aziendale. 

 

Codice Etico - Normativa sul lavoro 

Codice Etico: devono essere definiti, all’interno del Codice di Condotta e Etica Aziendale della Società, di 

opportuni principi di comportamento per il mantenimento di un luogo di lavoro imparziale e sicuro che rispetti la 

normativa sul lavoro. 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Reati in violazione delle norme della Sicurezza sul lavoro (art 25 septies) 

I soggetti aziendali coinvolti nel processo di gestione della Sicurezza, ovvero il Datore di Lavoro, mediante il 

Servizio di Prevenzione e Protezione, i Preposti, provvedono a: 

· mantenere aggiornato il documento di Valutazione dei Rischi e a seguirne le indicazioni per la mitigazione dei 

rischi; 

· verificare l’adempimento delle misure indicate nel Documento di valutazione dei rischi e la loro efficacia; 

· verificare periodicamente lo stato di conformità aziendale a leggi e regolamenti applicabili; 

· formare il personale e le specifiche figure della sicurezza ai sensi degli artt. 37, 45 e 46 del D.lgs 81/2008 e 

s.m.i. 
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Area di Rischio: Gestione degli adempimenti obbligatori previsti 

dalla legge 133/19 in tema di sicurezza informatica 

 

La fattispecie presuppone un corretto utilizzo delle risorse informatiche ed i principi procedurali mirano, in 

entrambi i casi, a garantire la sensibilizzazione dei Destinatari in merito alle molteplici conseguenze derivanti da 

un non corretto utilizzo delle risorse informatiche. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• Codice Penale, art. 635-bis - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità 

• Codice Penale, art. 491-bis - Documenti informatici  

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Gestione della password 

Gestione della password: deve essere prevista la definizione dei criteri e le modalità (ad es. lunghezza minima, 

regole di complessità, scadenza) per la creazione delle password di accesso alla rete, alle applicazioni, al 

patrimonio informativo aziendale e ai sistemi critici o sensibili; ii) la corretta gestione delle password sia definita 

da linee guida, comunicate a tutti gli utenti, per la selezione e l’utilizzo della password. 

 

Procedure - Rapporti con la pubblica amministrazione per richieste autorizzative 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) ruoli e responsabilità delle Funzioni coinvolte; ii) individuazione delle principali 

tipologie di atti, autorizzazioni, licenze e provvedimenti in genere necessari per il corretto svolgimento dell’attività 

della Società, per l’ottenimento dei quali la Società intrattiene rapporti con soggetti pubblici; iii) obbligo di 

improntare i rapporti con la Pubblica Amministrazione ai principi di correttezza, trasparenza e tracciabilità; iv) un 

sistema di controllo interno per il corretto e legittimo accesso ai sistemi informativi della Pubblica 

Amministrazione; v) aggiornamento di un report riepilogativo delle istanze presentate alla P.A. nel periodo di 

riferimento da trasmettere con cadenza periodica al Consiglio di Amministrazione e/o all’Organismo di Vigilanza 

(tale report deve contenere i dettagli della richiesta inoltrata, es. tipologia di autorizzazione, Pubblica 

Amministrazione coinvolta, funzione coinvolta, ecc.); vi) modalità di conservazione della documentazione 

rilevante prodotta. 

 

Procedure - Accesso a sistemi e applicazioni IT 

Procedure: disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire principi di comportamento, modalità 

operative per lo svolgimento delle attività sensibili nonché modalità di archiviazione della documentazione 

rilevante. Devono essere definite, aggiornate e approvate formalmente le policy aziendali, le procedure in 

materia di sicurezza informatica/telematica e il regolamento sull'utilizzo delle risorse informatiche aziendali e ne 

deve assicurare la divulgazione a tutti gli interessati, a tutti i l ivelli dell’organizzazione con particolare riferimento 

ai requisiti di autenticazione a tutti i sistemi informatici/telematici, applicazioni e reti (regole per la creazione, 

modifica, conservazione di password) e all’accesso remoto da parte di terzi soggetti. 
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Ruoli e responsabilità - Utilizzo e gestione documenti informatici 

Ruoli e responsabilità: è fatto espresso divieto di: i) formare falsamente (sia sotto il profilo materiale sia per 

quanto attiene al contenuto) documenti societari aventi rilevanza esterna; ii) procurarsi, produrre, riprodurre, 

importare, diffondere, comunicare, consegnare o comunque mettere a disposizione di altri apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici allo scopo di danneggiare un sistema informatico o telematico, le informazioni, 

i dati o i programmi in esso contenuti. 

 

Procure e deleghe - Privacy 

Procure e deleghe: coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate e chiaramente definiti e 

conosciuti all’interno della Società. Tutti i dipendenti devono essere appositamente essere autorizzati e istruiti ai 

sensi dell'art. 29 del Regolamento Europeo 679/16 al trattamento dei dati personali. 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Delitti in Materia di Violazione del Diritto d'Autore (art. 25 Novies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 

E’ fatto assoluto divieto: di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 

novies del D.Lgs. 231/2001; di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto 

alcuna delle ipotesi criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di utilizzare materali, software, brani 

letterari,brani musciali, immagini e di tutti i contenuti multimediali protetti da diritto d’autore;di installare sul proprio 

computer o notebook programmi o contenuti senza licenza o specifica autorizzazione dell’ufficio IT e comunque 

oer finalità personali e non aziendali. 

  

  

  

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24 bis) 

I responsabili coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono tenuti, nell’ambito della propria attività, al 

rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal Modello e, in particolare, 

dal Codice Etico di FARIMPRESA S.r.l.. 

E’ fatto assoluto divieto di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato richiamate nel presente Allegato; 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene risultino tali da 

non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

In particolare è fatto obbligo: 

- ai dipendenti, dirigenti di attenersi alle policy di gruppo in materia di trattamento di dati informatici. 
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Pertanto, è nello specifico fatto divieto: 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che non rientri nello 

scopo per cui il sistema informatico è stato assegnato all’utente, al fine di evitare il rallentamento o il blocco della 

rete informatica aziendale; 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che possa impedire o 

interrompere o danneggiare le comunicazioni informatiche aziendali ovvero l’intero sistema informatico 

aziendale. 

E’, comunque, necessario: 

- che sia garantito il rispetto del Codice Etico 

- che tutte le attività e le operazioni svolte per conto di FARIMPRESA srl siano improntate al massimo rispetto 

delle leggi vigenti, nonché dei principi di correttezza e trasparenza. 

Nel Registro del trattamento dati sono analizzate le situazioni aziendali ed organizzate le procedure a garanzia 

della sicurezza nei trattamenti. In particolare, per quel che riguarda il rischio analizzato nel presente capitolo, è 

svolta l’analisi: 

- delle misure di sicurezza per i trattamenti informatici; 

- delle persone autorizzate al trattamento dei dati; 

- dei sistemi anti-intrusione. 

  

 

Reati contro la Pubblica Amministrazione 

I Responsabili di Funzione e le varie funzioni coinvolti nelle aree a rischio sono tenuti, nell’ambito della propria 

attività, al rispetto delle norme di comportamento, conformi ai principi dettati dal Modello e dal Codice Etico di 

FARIMPRESA SRL. 

E’ fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 

231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

- di porre in essere o agevolare operazioni in conflitto d'interesse - effettivo o potenziale con la Società, nonché 

attività che possano interferire con la capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse 

della Società e nel pieno rispetto delle norme del Codice Etico; 

- di elargire o promettere denaro a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, ivi inclusi Organismo di 

Vigilanza, Enti di Accreditamento etc; 

- di distribuire o promettere omaggi e regali che non siano di modico valore, in violazione di quanto previsto dal 

Codice Etico e dalla prassi aziendale; 

- di accordare o promettere altri vantaggi, di qualsiasi natura essi siano, in favore di pubblici ufficiali o incaricati di 

pubblico servizio, ivi inclusi gli operatori sanitari, così da determinare le conseguenze di cui al punto precedente; 

- di riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non trovino adeguata giustificazione in relazione 

al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

- di presentare dichiarazioni e/o documenti e/o dati e/o informazioni non rispondenti al vero o incompleti ad 

organismi pubblici nazionali, comunitari o esteri, tanto meno al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi 

o finanziamenti agevolati; 

- di destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti, per scopi differenti da quelli cui erano destinati originariamente. 
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Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

- occorre garantire il rispetto delle disposizioni del Codice Etico, di FARIMPRESA Srl; 

- nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione o con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali o 

Incaricati di Pubblico Servizio deve essere garantito il rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona 

fede; 

- nelle aree a rischio, i rapporti con soggetti qualificabili come pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio 

devono essere gestiti in modo unitario, procedendo alla nomina di uno o più responsabili interni per ogni azione o 

pluralità di operazioni svolte; 

- gli incarichi conferiti ai collaboratori esterni devono essere anch’essi redatti per iscritto, con l’indicazione del 

compenso pattuito, ed essere sottoscritti conformemente alle deleghe ricevute; 

  

- nessun tipo di pagamento può essere effettuato in natura; 

- le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di erogazioni, contributi 

o finanziamenti, devono contenere solo elementi assolutamente veritieri e, in caso di ottenimento degli stessi, 

deve essere rilasciato apposito rendiconto; 

- coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione in ordine agli adempimenti connessi 

all’espletamento delle suddette attività devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti 

stessi e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 
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Area di Rischio: Gestione dei software aziendali e delle banche dati 

ottenute in licenza d’uso 

 

Esiste la possibilità che articoli o altre opere protette vengano utilizzate senza il consenso dell’autore e/o 

pubblicate sul sito internet o sui social media, che vengano fotocopiate e distribuite ai destinatari dei servizi 

dell’Azienda parti di testi (libri o articoli) protetti da diritti d’autore, Per ciò che concerne i software, è prevista la 

rilevanza penale dell’abusiva duplicazione nonché dell’importazione, distribuzione, vendita e detenzione a scopo 

commerciale o imprenditoriale e locazione di programmi “pirata”. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• L. 633/1941, art. 171 - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 

• L. 633/1941, art. 171-bis - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio 

• L. 633/1941, art. 171-octies - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio 

• L. 633/1941, art. 171-septies - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio 

• L. 633/1941, art. 171-ter - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio 

• Codice Penale, art. 493-quater - Detenzione  e  diffusione   di   apparecchiature, dispositivi  o  

programmi  informatici  diretti  a  commettere  reati riguardanti strumenti di pagamento diversi 

dai contanti 

• Codice Penale, art. 640-ter - Frode informatica (realizzazione di trasferimento di denaro, di 

valore monetario o di valuta virtuale) 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Procedure - Inventario IT e licenze d'uso 

Procedure: disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire principi di comportamento, modalità 

operative per lo svolgimento delle attività sensibili. Deve essere adottata una procedura che gestisca l’inven tario 

degli asset a supporto delle attività̀ di gestione, che permetta di mantenere la visibilità̀ dello stato delle risorse e 

ne faciliti la manutenzione, l’implementazione e la gestione e manutenzione di reti. Tale inventario deve 

includere, tra l'altro, per ogni asset censito le informazioni sulle funzionalità e sulle tipologie di dati gestiti 

(fornitori, clienti, etc.), sul responsabile funzionale e sul responsabile IT, sulle misure di sicurezza minime previste 

anche per evitare possibili commissioni di reati. Occorre inoltre dare evidenza dei soggetti che effettuano la 

manutenzione hardware e software degli asset aziendali dandone opportuna informazione all'Organismo di 

Vigilanza. 

 

Tracciabilità - Inventario IT e licenze d'uso 
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I software acquistati dalla Società devono essere catalogati in un apposito registro, comprendendo i seguenti 

dati;a) data di acquisto della licenza;b) data di scadenza della licenza;c) tipo di utilizzo autorizzato dal contratto di 

licenza. 

 

Ruoli e responsabilità - Inventario IT e licenze d'uso 

Ruoli e Responsabilità: devono essere promossi controlli finalizzati a garantire la gestione e la manutenzione 

hardware e software (ivi compresi l’inventario e i divieti o limitazioni di utilizzo) e deve attivare procedure di 

controllo di installazione di software potenzialmente pericolosi sui sistemi operativi. È fatto espresso divieto di: i) 

accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informativi utilizzati da soggetti privati o dalla Pubblica 

Amministrazione o di alterarne, in qualsiasi modo, il funzionamento o di intervenire con qualsiasi modalità cui non 

si abbia diritto su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o a questo 

pertinenti per ottenere e/o modificare informazioni a vantaggio dell'azienda o di terzi, o comunque al fine di 

procurare un indebito vantaggio all'azienda od a terzi; ii) distruggere, alterare, danneggiare informazioni, dati, 

programmi informatici della Società o della Pubblica Amministrazione, per ottenere vantaggi o condizioni 

favorevoli per l’azienda; iii) distruggere, danneggiare, rendere in tutto o in parte inservibile sistemi informatici o 

telematici altrui o della Società̀ ovvero ostacolarne gravemente il funzionamento; iv) utilizzare dispositivi tecnici o 

strumenti software non autorizzati (ad esempio virus, worm, troian, spyware, dialer, keylogger, rootkit) atti ad 

impedire o interrompere le comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più 

sistemi, v) porre in essere azioni idonee a commettere reati, in particolare riguardanti strumenti di pagamento 

diversi dai contanti. 

 

Procedure - Software e diritti di terzi 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) ruoli e responsabilità delle Funzioni coinvolte nel processo di verifica dei diritti di 

terzi sui software acquisiti dall’esterno; ii) modalità operative per la verifica dell’inserimento, all’interno del 

Manuale Operativo del Software, della citazione delle risorse Open Source che vengono utilizzate nello sviluppo 

dello stesso; iii) modalità operative per il monitoraggio della sussistenza e/o persistenza nel tempo dei diritti di 

terzi relativi ai software ottenuti in licenza d’uso, nonché le modalità per il calcolo e la rendicontazione delle 

royalties da riconoscere agli stessi; iv) modalità di archiviazione della documentazione rilevante prodotta. 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Delitti in Materia di Violazione del Diritto d'Autore (art. 25 Novies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 

E’ fatto assoluto divieto: di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 

novies del D.Lgs. 231/2001; di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto 

alcuna delle ipotesi criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di utilizzare materali, software, brani 

letterari,brani musciali, immagini e di tutti i contenuti multimediali protetti da diritto d’autore;di installare sul proprio 

computer o notebook programmi o contenuti senza licenza o specifica autorizzazione dell’ufficio IT e comunque 

oer finalità personali e non aziendali. 

  

  

  



FARIMPRESA S.R.L. 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale - VERSIONE 1 - 

Pagina 16 di 59. 

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24 bis) 

I responsabili coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono tenuti, nell’ambito della propria attività, al 

rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal Modello e, in particolare, 

dal Codice Etico di FARIMPRESA S.r.l.. 

E’ fatto assoluto divieto di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato richiamate nel presente Allegato; 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene risultino tali da 

non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

In particolare è fatto obbligo: 

- ai dipendenti, dirigenti di attenersi alle policy di gruppo in materia di trattamento di dati informatici. 

Pertanto, è nello specifico fatto divieto: 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che non rientri nello 

scopo per cui il sistema informatico è stato assegnato all’utente, al fine di evitare il rallentamento o il blocco della 

rete informatica aziendale; 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che possa impedire o 

interrompere o danneggiare le comunicazioni informatiche aziendali ovvero l’intero sistema informatico 

aziendale. 

E’, comunque, necessario: 

- che sia garantito il rispetto del Codice Etico 

- che tutte le attività e le operazioni svolte per conto di FARIMPRESA srl siano improntate al massimo rispetto 

delle leggi vigenti, nonché dei principi di correttezza e trasparenza. 

Nel Registro del trattamento dati sono analizzate le situazioni aziendali ed organizzate le procedure a garanzia 

della sicurezza nei trattamenti. In particolare, per quel che riguarda il rischio analizzato nel presente capitolo, è 

svolta l’analisi: 

- delle misure di sicurezza per i trattamenti informatici; 

- delle persone autorizzate al trattamento dei dati; 

- dei sistemi anti-intrusione. 

  

 

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio  

 

Gestione delle attività di accesso e dei profili di autorizzazione ai sistemi informatici e/o 

telematici e alle applicazioni 

Obbligo di comunicazione di ogni tipo di incidente informatico e/o violazione dei dati personali ai sensi degli art. 

33 e ss del Regolamento Europeo 679/16 che possa avere un profilo rilevante ai sensi del D.lgs. 231/01 
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Area di Rischio: Gestione della contabilità e predisposizione dei 

bilanci 

 

Nell’ambito di tale Attività, la Società adotta presìdi (anche informatizzati) volti a garantire: 

-la tracciabilità dei flussi e l’identificazione dei soggetti che alimentano la trasmissione dei dati contabili e 

finanziari necessari alla predisposizione delle scritture contabili; 

-che le scritture contabili rilevanti a fini fiscali siano correttamente conservate; 

-il rispetto del principio di segregazione dei compiti e il coinvolgimento di più soggetti (compresi soggetti esterni) 

nello svolgimento delle principali attività previste in materia contabile (fatturazione, contabilità, pagamento, 

archiviazione della documentazione). 

L’attività di fatturazione, sia attiva sia passiva, è improntata al rispetto del principio di segregazione dei ruoli. In 

particolare, la Società, tramite più soggetti, garantisce i seguenti controlli, sia prima di procedere all’emissione di 

una fattura sia al ricevimento di fatture di terzi (e, comunque, prima di porre queste ultime in pagamento): 

-controllo, anche attraverso soggetti esterni circa la corrispondenza degli importi indicati nelle fatture o negli altri 

documenti rilevanti con l’effettivo valore del bene/servizio acquistato/venduto; 

-controllo circa la corrispondenza degli importi indicati nelle fatture o negli altri documenti rilevanti con l’entità del 

correlato pagamento; 

-controllo della corrispondenza tra i soggetti indicati nelle fatture o negli altri documenti rilevanti e gli effettivi 

titolari del rapporto in essi descritto. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• Codice Civile, art. 2621 - False comunicazioni sociali 

• Codice Civile, art. 2621-bis - False comunicazioni sociali delle società non quotate - fatto di 

lieve entità 

• Codice Civile, art. 2635 - Corruzione tra privati 

• Codice Civile, art. 2625 c.2 - Impedito controllo 

• Codice Civile, art. 2626 - Indebita restituzione di conferimenti 

• Codice Civile, art. 2627 - Indebita ripartizione di utili e delle riserve 

• Codice Civile, art. 2628 - Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante 

• Codice Civile, art. 2629 - Operazione in danno dei creditori 

• Codice Civile, art. 2632 - Formazione fittizia del capitale 

• Codice Civile, art. 2633 - Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori 

• Codice Civile, art. 2636 - Illecita influenza sull'assemblea 

• Codice Civile, art. 2638 c.1-2 - Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 
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• Codice Civile, art. 2629-bis - Omessa comunicazione del conflitto d'interessi 

• Codice Civile, art. 2635 bis - Istigazione alla corruzione tra privati 

• Codice Penale, art. 648 bis - Riciclaggio 

• Codice Penale, art. 648-ter - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

• Codice Penale, art. 648-ter 1 - Autoriciclaggio 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Procedure - Gestione contabilità e Bilanci 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) ruoli e responsabilità delle Funzioni coinvolte; ii) definizione delle modalità 

operative di svolgimento e di controllo del processo in oggetto; iii) livelli autorizzativi interni per la redazione e 

approvazione del Progetto di Bilancio; iv) identificazione chiara e completa dei dati e delle notizie che ciascuna 

Funzione deve fornire, i criteri per l’elaborazione dei dati e la tempistica per la loro consegna alla Funzione 

Finance; v) definizione della responsabilità in capo alla Funzione finanza e controllo, di procedere alla verifica di 

ogni operazione avente rilevanza economica, finanziaria o patrimoniale e di garantire l’esistenza, a fronte di ogni 

registrazione contabile, di adeguati supporti documentali; vi) utilizzo, da parte del personale coinvolto in attività di 

formazione/redazione del bilancio, di norme che definiscono con chiarezza i principi contabili da adottare e le 

modalità operative per la loro contabilizzazione; vii) previsione di almeno una riunione tra l’Organismo di 

Vigilanza prima della seduta del Consiglio di Amministrazione indetta per l’approvazione del bilancio, che abbia 

per oggetto tale documento, con stesura del relativo verbale; viii) modalità di archiviazione della documentazione 

rilevante prodotta. 

 

Segregazione dei compiti - Predisposizione e approvazione Bilancio 

Deve essere garantita l’esistenza di segregazione dei compiti tra le Funzioni che predispongono i dati contabili e 

il Bilancio e le Funzioni che ne verificano la veridicità prima della sua approvazione. 

 

Procedure - Attività amministrativo-contabili e delle transazioni finanziarie 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti; ii) segregazione dei compiti; iii) 

definizione dei controlli effettuati in sede di registrazione delle fatture e dei pagamenti/incassi; iv) verifica della 

corrispondenza tra il nome del fornitore/cliente e l’intestazione del conto estero su cui far pervenire/da cui 

accettare il pagamento; v) tracciabilità di tutte le fasi relative alla gestione dei pagamenti (predisposizione dei 

documenti attestanti l’esecuzione della prestazione, registrazione della fattura, predisposizione del pagamento, 

riconciliazione) e alla gestione degli incassi (registrazione contabile dell’incasso, riconciliazione); vi) divieto di 

disporre/accettare pagamenti/incassi nei confronti o da parte di soggetti non presenti in anagrafica; vii) obbligo di 

effettuare solo pagamenti sul conto corrente indicato in fattura/contratto; viii) regole per la gestione dei flussi 

finanziari che non rientrino nei processi tipici aziendali e che presentino caratteri di estemporaneità e urgenza; ix) 

modalità di archiviazione della documentazione rilevante prodotta, x) verifica degli istituti finanziari utilizzati nelle 

transazioni finanziarie in merito alla loro autorizzazione ad operare e sugli strumenti di pagamento utilizzati. 

 

Codice Etico - Documentazione aziendale 

Codice Etico: deve essere presente l’esplicita previsione di opportuni principi di comportamento per garantire 

l’accuratezza della documentazione aziendale. 
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Tracciabilità - Protocollo generale 

Tracciabilità: devono essere garantiti i seguenti principi: i) ogni operazione relativa all’attività sensibile sia, ove 

possibile, adeguatamente registrata; ii) il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività 

sensibile sia verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali; iii) in ogni caso, sia disciplinata in 

dettaglio la possibilità di cancellare o distruggere le registrazioni effettuate. 

 

Ruoli e responsabilità - Attività sensibili 

Deve essere garantita la formale identificazione di ruoli e responsabilità di coloro che sono coinvolti nell’attività 

sensibile 

 

Procure e deleghe - Protocollo generale 

Procure e deleghe: devono essere garantiti i seguenti principi in forza dei quali i poteri autorizzativi e di firma 

assegnati devono essere: i) coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove 

richiesto, indicazione delle soglie di approvazione delle spese; ii) chiaramente definiti e conosciuti all’interno della 

Società. Devono essere definiti i ruoli aziendali ai quali è assegnato il potere di impegnare la Società in 

determinate spese specificando i limiti e la natura delle spese. Tutte le attività devono essere svolte nel rispetto 

del sistema interno di procure e di attribuzione dei poteri di rappresentanza e firma sociale e dal sistema interno 

di deleghe allo svolgimento delle attività di competenza. 

 

Ruoli e responsabilità - Utilizzo e gestione documenti informatici 

Ruoli e responsabilità: è fatto espresso divieto di: i) formare falsamente (sia sotto il profilo materiale sia per 

quanto attiene al contenuto) documenti societari aventi rilevanza esterna; ii) procurarsi, produrre, riprodurre, 

importare, diffondere, comunicare, consegnare o comunque mettere a disposizione di altri apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici allo scopo di danneggiare un sistema informatico o telematico, le informazioni, 

i dati o i programmi in esso contenuti. 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24 bis) 

I responsabili coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono tenuti, nell’ambito della propria attività, al 

rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal Modello e, in particolare, 

dal Codice Etico di FARIMPRESA S.r.l.. 

E’ fatto assoluto divieto di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato richiamate nel presente Allegato; 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene risultino tali da 

non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

In particolare è fatto obbligo: 

- ai dipendenti, dirigenti di attenersi alle policy di gruppo in materia di trattamento di dati informatici. 

Pertanto, è nello specifico fatto divieto: 
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- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che non rientri nello 

scopo per cui il sistema informatico è stato assegnato all’utente, al fine di evitare il rallentamento o il blocco della 

rete informatica aziendale; 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che possa impedire o 

interrompere o danneggiare le comunicazioni informatiche aziendali ovvero l’intero sistema informatico 

aziendale. 

E’, comunque, necessario: 

- che sia garantito il rispetto del Codice Etico 

- che tutte le attività e le operazioni svolte per conto di FARIMPRESA srl siano improntate al massimo rispetto 

delle leggi vigenti, nonché dei principi di correttezza e trasparenza. 

Nel Registro del trattamento dati sono analizzate le situazioni aziendali ed organizzate le procedure a garanzia 

della sicurezza nei trattamenti. In particolare, per quel che riguarda il rischio analizzato nel presente capitolo, è 

svolta l’analisi: 

- delle misure di sicurezza per i trattamenti informatici; 

- delle persone autorizzate al trattamento dei dati; 

- dei sistemi anti-intrusione. 

  

 

I reati tributari (art 25 quinquiesdecies) 

I responsabili delle direzioni, delle funzioni e dei servizi coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono 

tenuti, nell’ambito della propria attività, al rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai 

principi dettati dal Modello e, in particolare, dal Codice Etico. 

È fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dall’art. 25 ter del D.Lgs. 231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

È necessario dunque che sia garantito il rispetto dei principi di comportamento sotto 

indicati: 

- rispettare le regole comportamentali previste nel Codice Etico di FARIMPRESA S.R.L., con particolare riguardo 

all’esigenza di assicurare che ogni operazione e transazione sia correttamente registrata, autorizzata, 

verificabile, legittima, coerente e congrua; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 

regolamentari vigenti, nell’esecuzione di tutte le attività finalizzate alla formazione del 

bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci e ai terzi 

un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 

regolamentari vigenti, nell’acquisizione, elaborazione e illustrazione dei dati e delle informazioni necessarie per 

consentire di pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 

Società; 

- garantire il rispetto dei principi di integrità, correttezza e trasparenza così da consentire ai destinatari di 

pervenire ad un fondato ed informato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società 

e sull’evoluzione della sua attività; 



FARIMPRESA S.R.L. 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale - VERSIONE 1 - 

Pagina 21 di 59. 

- astenersi dal compiere qualsivoglia operazione o iniziativa qualora vi sia una situazione di conflitto di interessi, 

ovvero qualora sussista, anche per conto di terzi, un interesse in conflitto con quello della Società; 

- gestire con la massima correttezza e trasparenza il rapporto con le Pubbliche Autorità, ivi incluse quelle di 

Vigilanza; 

- effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai 

regolamenti nei confronti delle Autorità pubbliche di Vigilanza, non 

ostacolando l’esercizio delle funzioni di vigilanza da queste intraprese; 

- Non corrompere il personale del potenziale Cliente al fine di ottenere un importante fornitura di servizi 

- Non corrompere il personale del Cliente ai fini del consolidamento del rapporto di clientela 

-Non corrompere il responsabile commerciale del Fornitore, al fine di ottenere un importante sconto sulla 

fornitura di beni/servizi. 

  

 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita ( art 25 

octies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 

E’ fatto assoluto divieto: 

di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 octies del D.Lgs. 

231/2001;di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi 

criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di: 

- non accettare mezzi di pagamento diversi da quelli che transitano sui normali canali bancari; salvo per singoli 

utenti di corsi e pagamenti di piccola entità non superiore ad €1.000,00; 

- non accettare pagamenti, anche se effettuati tramite i normali canali bancari, provenienti da soggetti diversi dal 

cliente che acquista il servizio; 

- avvisare l’OdV, nel caso in cui un dipendente e o collaboratore della società ravvisi che la controparte con la 

quale è in corso la trattativa commerciale possa ragionevolmente essere considerata avente caratteristiche che 

possa no indurre a sospettare una provenienza illecita del denaro con cui l’attività è svolta; 

- non acquistare beni/ servizi a costi nettamente inferiori rispetto al mercato e non giustificabili 

- non acquistare beni/ servizi da fornitori inaffidabili 

- non occultare i proventi derivanti da eventuali reati commessi nel presunto interesse o vantaggio della società; 

- garantire trasparenza e tracciabilità delle transazioni finanziarie; 

- privilegiare le transazioni utilizzando il sistema bancario; 

- utilizzare o impiegare di risorse economiche e finanziarie di cui sia stata verificata la provenienza e solo per 

operazioni che abbiano una causale espressa e che risultino registrate e documentate; 

- formalizzare le condizioni e i termini contrattuali che regolano i rapporti con fornitori e partner commerciali e 

finanziari, anche tra società appartenenti al medesimo gruppo. 
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Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio  

 

Predisposizione di bilanci, relazioni e comunicazioni sociali in genere 

Deve essere trasmessa all’Organismo di Vigilanza la seguente documentazione: i) comunicazioni della Società di 

Revisione a cui sia stato affidato l’esercizio del controllo contabile; ii) copie dei verbali delle riunioni tra Collegio 

Sindacale e Società di Revisione; iii) comunicazioni di qualsiasi incarico conferito alla Società di Revisione o a 

società ad essa collegate, diverso da quello concernente la revisione del bilancio. 
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Area di Rischio: Gestione delle attività di accesso e dei profili di 

autorizzazione ai sistemi informatici e/o telematici e alle 

applicazioni 

 

Il legislatore ha introdotto questo reato al fine di prevenire le ipotesi di accessi abusivi a sistemi informatici. Per 

mezzo dell’art. 615-quater c.p., pertanto, sono punite le condotte preliminari all’accesso abusivo poiché 

consistenti nel procurare a sé o ad altri la disponibilità di mezzi di accesso necessari per superare le barriere 

protettive di un sistema informatico. 

I dispositivi che consentono l’accesso abusivo ad un sistema informatico sono costituiti, ad esempio, da codici, 

password o schede informatiche (ad esempio, badge, carte di credito, bancomat e smart card). 

Nell’espletamento delle attività aziendali e, in particolare, nelle Attività Sensibili, è espressamente vietato ai 

soggetti sopra indicati, anche in relazione al tipo di rapporto posto in essere con la Società, di porre in essere, 

collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, anche omissivi, tali che, presi individualmente o 

collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate 

nella presente Parte Speciale (art. 24-bis e 25-novies del Decreto). 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• Codice Penale, art. 615-ter - Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico) 

• Codice Penale, art. 615-quater - Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 

apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso a sistemi informatici o telematici 

• Codice Penale, art. 615-quinquies - Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 

apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un 

sistema informatico o telematico 

• Codice Penale, art. 617-quater - Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche 

• Codice Penale, art. 617-quinquies - Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 

apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare,  impedire o interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche 

• Codice Penale, art. 640-quinquies - Frode informatica del soggetto che presta servizi di 

certificazione di firma elettronica 

• Codice Penale, art. 635-bis - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità 

• Codice Penale, art. 635-ter - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità 

• Codice Penale, art. 635-quater - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 

• Codice Penale, art. 635-quinquies - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di 

pubblica utilità 

• Codice Penale, art. 491-bis - Documenti informatici  
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Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Procedure - Accesso a sistemi e applicazioni IT 

Procedure: disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire principi di comportamento, modalità 

operative per lo svolgimento delle attività sensibili nonché modalità di archiviazione della documentazione 

rilevante. Devono essere definite, aggiornate e approvate formalmente le policy aziendali, le procedure in 

materia di sicurezza informatica/telematica e il regolamento sull'utilizzo delle risorse informatiche aziendali e ne 

deve assicurare la divulgazione a tutti gli interessati, a tutti i l ivelli dell’organizzazione con particolare riferimento 

ai requisiti di autenticazione a tutti i sistemi informatici/telematici, applicazioni e reti (regole per la creazione, 

modifica, conservazione di password) e all’accesso remoto da parte di terzi soggetti. 

 

Segregazione dei compiti - Accessi locali e sistemi IT 

Segregazione dei compiti: separazione delle attività tra chi autorizza, chi esegue e chi controlla in modo tale che 

nessuno possa gestire in autonomia l’intero svolgimento di un processo. Si richiede che: i) sia rispettato il 

sistema di gestione delle utenze, con particolare riferimento alla definizione di nuove utenze e della loro 

cancellazione; ii) sia effettuata una verifica periodica dei profili di accesso, di concessione di utenze e della 

modifica dei profili; l'identificazione dell'utente per l’accesso alle informazioni avvenga attraverso un identificativo 

univoco preventivamente assegnatogli. 

 

Tracciabilità - Accesso sistemi e infrastrutture IT 

Si richiede che: i) sia assicurata la tracciabilità delle persone che hanno avuto accesso ai siti ove risiedono i 

sistemi informativi e le infrastrutture IT; ii) la documentazione riguardante le attività sia conservata, ad opera del 

Responsabile della Funzione coinvolta, in un apposito archivio, con modalità tali da impedire la modifica 

successiva se non con apposita evidenza, al fine di permettere la corretta tracciabilità dell’intero processo e di 

agevolare eventuali controlli successivi. 

 

Ruoli e responsabilità - Accesso a sistemi IT e applicazioni 

Ruoli e Responsabilità: è fatto espresso divieto di i) introdursi abusivamente o permanere contro la volontà̀ 

espressa o tacita dell'avente diritto, in un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza; (ii) 

procurarsi, riprodurre, diffondere, comunicare, consegnare abusivamente codici, parole chiave o altri mezzi 

idonei all'accesso ad un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza o fornire indicazioni o 

istruzioni idonee allo scopo (iii) distruggere, alterare, danneggiare informazioni, dati, programmi informatici della 

Società o della Pubblica Amministrazione, per ottenere vantaggi o condizioni favorevoli per l’azienda; (iv) 

distruggere, danneggiare, rendere in tutto o in parte inservibile sistemi informatici o telematici altrui o della 

Società̀ ovvero ostacolarne gravemente il funzionamento; (v) intercettare fraudolentemente, impedire o 

interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi; 

(vi) rivelare, mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, il contenuto delle comunicazioni 

fraudolentemente intercettate relative ad un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra pi ù̀ sistemi.  

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Delitti in Materia di Violazione del Diritto d'Autore (art. 25 Novies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 
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E’ fatto assoluto divieto: di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 

novies del D.Lgs. 231/2001; di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto 

alcuna delle ipotesi criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di utilizzare materali, software, brani 

letterari,brani musciali, immagini e di tutti i contenuti multimediali protetti da diritto d’autore;di installare sul proprio 

computer o notebook programmi o contenuti senza licenza o specifica autorizzazione dell’ufficio IT e comunque 

oer finalità personali e non aziendali. 

  

  

  

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24 bis) 

I responsabili coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono tenuti, nell’ambito della propria attività, al 

rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal Modello e, in particolare, 

dal Codice Etico di FARIMPRESA S.r.l.. 

E’ fatto assoluto divieto di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato richiamate nel presente Allegato; 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene risultino tali da 

non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

In particolare è fatto obbligo: 

- ai dipendenti, dirigenti di attenersi alle policy di gruppo in materia di trattamento di dati informatici. 

Pertanto, è nello specifico fatto divieto: 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che non rientri nello 

scopo per cui il sistema informatico è stato assegnato all’utente, al fine di evitare il rallentamento o il blocco della 

rete informatica aziendale; 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che possa impedire o 

interrompere o danneggiare le comunicazioni informatiche aziendali ovvero l’intero sistema informatico 

aziendale. 

E’, comunque, necessario: 

- che sia garantito il rispetto del Codice Etico 

- che tutte le attività e le operazioni svolte per conto di FARIMPRESA srl siano improntate al massimo rispetto 

delle leggi vigenti, nonché dei principi di correttezza e trasparenza. 

Nel Registro del trattamento dati sono analizzate le situazioni aziendali ed organizzate le procedure a garanzia 

della sicurezza nei trattamenti. In particolare, per quel che riguarda il rischio analizzato nel presente capitolo, è 

svolta l’analisi: 

- delle misure di sicurezza per i trattamenti informatici; 

- delle persone autorizzate al trattamento dei dati; 

- dei sistemi anti-intrusione. 
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Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio  

 

Gestione delle attività di accesso e dei profili di autorizzazione ai sistemi informatici e/o 

telematici e alle applicazioni 

Obbligo di comunicazione di ogni tipo di incidente informatico e/o violazione dei dati personali ai sensi degli art. 

33 e ss del Regolamento Europeo 679/16 che possa avere un profilo rilevante ai sensi del D.lgs. 231/01 
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Area di Rischio: Gestione delle attività di acquisizione e/o gestione 

di contributi, sovvenzioni, finanziamenti, assicurazioni o garanzie 

concesse da soggetti pubblici 

 

I reati  riguardano l’ottenimento di contributi, finanziamenti o altre erogazioni concesse dallo Stato o da altri enti 

pubblici, ovvero di assicurazioni e garanzie concesse da soggetti pubblici. 

Si pensi ad esempio alle ipotesi di indebito ottenimento di un finanziamento pubblico finalizzato al sostegno delle 

attività imprenditoriali in determinati settori, mediante la produzione di falsa documentazione attestante la 

sussistenza dei requisiti per l’ottenimento del finanziamento, di un contributo o garanzia. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• Codice Penale, art. 316 bis - Malversazione di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 316-ter - Indebita percezione di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 640 - Truffa aggravata a danno dello Stato 

• Codice Penale, art. 640-bis - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 640-ter - Frode informatica 

• Codice Penale, art. 416 (escluso c. 6) - Associazione per delinquere 

• Codice Penale, art. 416-bis - Associazioni di tipo mafioso anche straniere 

• Codice Penale, art. 416 c. 6 - Associazione per delinquere 

• Codice Penale, art. 416-ter - Scambio elettorale politico-mafioso 

• Codice Penale, art. 319-bis - Corruzione aggravata per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

• Codice Penale, art. 321 - Pene per il corruttore 

• Codice Penale, art. 322 c. 2-4 - Istigazione alla corruzione 

• Codice Penale, art. 319-ter c.1 - Corruzione in atti giudiziari 

• Codice Penale, art. 319-ter c.2 - Corruzione in atti giudiziari 

• Codice Penale, art. 322-bis - Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione, abuso d'ufficio di membri degli organi delle 

Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

• Codice Penale, art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 

• Codice Penale, art. 317 - Concussione 

• Codice Penale, art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

• Codice Penale, art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

• Codice Penale, art. 322 c. 1-3 - Istigazione alla corruzione 



FARIMPRESA S.R.L. 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale - VERSIONE 1 - 

Pagina 28 di 59. 

• Codice Penale, art. 346-bis - Traffico di influenze illecite 

• Codice Penale, art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione 

• Codice Penale, art. 648 - Ricettazione 

• Codice Penale, art. 648 bis - Riciclaggio 

• Codice Penale, art. 648-ter - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

• Codice Penale, art. 648-ter 1 - Autoriciclaggio 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Segregazione dei compiti - Contributi, sovvenzioni, finanziamenti, assicurazioni o garanzie 

concesse da soggetti pubblici 

Deve essere garantita l’esistenza di segregazione tra chi predispone le richieste di 

finanziamento/rendicontazione delle spese, chi ne verifica il contenuto e provvede alla loro autorizzazione, 

trasmettendole all’Ente Erogatore / Ente Istruttore e chi ne rendiconta l’utilizzo. 

 

Codice Etico - Contributi ricevuti 

Codice Etico: devono essere previsti principi etici relativi a indicazioni comportamentali in tema di percezione e di 

destinazione del finanziamento / contributo ricevuti. 

 

Procedure - Rapporti con la pubblica amministrazione per concessioni, 

contributi/finanziamenti 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) ruoli e responsabilità delle funzioni coinvolte nella gestione delle richieste; ii) 

modalità operative e di controllo nella gestione dei contributi/finanziamenti; iii) modalità di tracciabilità dell’intero 

processo (ad esempio mediante una scheda di evidenza contenente il tipo di 

contributo/finanziamento/agevolazione, il soggetto pubblico erogante, il responsabile interno, i 

collaboratori/Partner esterni coinvolti, stato di avanzamento, ecc.) inclusa sia la documentazione relativa all’iter 

decisionale e alle relative motivazioni sia la formalizzazione dei principali contatti/incontri con soggetti pubblici 

(quali, ad esempio, i contatti preliminari, i chiarimenti in fase di istruttoria, ispezioni, i chiarimenti in fase di 

rendicontazione del finanziamento); iv) modalità di archiviazione della documentazione rilevante. 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Reati contro la Pubblica Amministrazione 

I Responsabili di Funzione e le varie funzioni coinvolti nelle aree a rischio sono tenuti, nell’ambito della propria 

attività, al rispetto delle norme di comportamento, conformi ai principi dettati dal Modello e dal Codice Etico di 

FARIMPRESA SRL. 

E’ fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 

231/2001; 
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- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

- di porre in essere o agevolare operazioni in conflitto d'interesse - effettivo o potenziale con la Società, nonché 

attività che possano interferire con la capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse 

della Società e nel pieno rispetto delle norme del Codice Etico; 

- di elargire o promettere denaro a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, ivi inclusi Organismo di 

Vigilanza, Enti di Accreditamento etc; 

- di distribuire o promettere omaggi e regali che non siano di modico valore, in violazione di quanto previsto dal 

Codice Etico e dalla prassi aziendale; 

- di accordare o promettere altri vantaggi, di qualsiasi natura essi siano, in favore di pubblici ufficiali o incaricati di 

pubblico servizio, ivi inclusi gli operatori sanitari, così da determinare le conseguenze di cui al punto precedente; 

- di riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non trovino adeguata giustificazione in relazione 

al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

- di presentare dichiarazioni e/o documenti e/o dati e/o informazioni non rispondenti al vero o incompleti ad 

organismi pubblici nazionali, comunitari o esteri, tanto meno al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi 

o finanziamenti agevolati; 

- di destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti, per scopi differenti da quelli cui erano destinati originariamente. 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

- occorre garantire il rispetto delle disposizioni del Codice Etico, di FARIMPRESA Srl; 

- nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione o con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali o 

Incaricati di Pubblico Servizio deve essere garantito il rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona 

fede; 

- nelle aree a rischio, i rapporti con soggetti qualificabili come pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio 

devono essere gestiti in modo unitario, procedendo alla nomina di uno o più responsabili interni per ogni azione o 

pluralità di operazioni svolte; 

- gli incarichi conferiti ai collaboratori esterni devono essere anch’essi redatti per iscritto, con l’indicazione del 

compenso pattuito, ed essere sottoscritti conformemente alle deleghe ricevute; 

  

- nessun tipo di pagamento può essere effettuato in natura; 

- le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di erogazioni, contributi 

o finanziamenti, devono contenere solo elementi assolutamente veritieri e, in caso di ottenimento degli stessi, 

deve essere rilasciato apposito rendiconto; 

- coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione in ordine agli adempimenti connessi 

all’espletamento delle suddette attività devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti 

stessi e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

 

I reati tributari (art 25 quinquiesdecies) 

I responsabili delle direzioni, delle funzioni e dei servizi coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono 

tenuti, nell’ambito della propria attività, al rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai 

principi dettati dal Modello e, in particolare, dal Codice Etico. 

È fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dall’art. 25 ter del D.Lgs. 231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 
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È necessario dunque che sia garantito il rispetto dei principi di comportamento sotto 

indicati: 

- rispettare le regole comportamentali previste nel Codice Etico di FARIMPRESA S.R.L., con particolare riguardo 

all’esigenza di assicurare che ogni operazione e transazione sia correttamente registrata, autorizzata, 

verificabile, legittima, coerente e congrua; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 

regolamentari vigenti, nell’esecuzione di tutte le attività finalizzate alla formazione del 

bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci e ai terzi 

un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 

regolamentari vigenti, nell’acquisizione, elaborazione e illustrazione dei dati e delle informazioni necessarie per 

consentire di pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 

Società; 

- garantire il rispetto dei principi di integrità, correttezza e trasparenza così da consentire ai destinatari di 

pervenire ad un fondato ed informato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società 

e sull’evoluzione della sua attività; 

- astenersi dal compiere qualsivoglia operazione o iniziativa qualora vi sia una situazione di conflitto di interessi, 

ovvero qualora sussista, anche per conto di terzi, un interesse in conflitto con quello della Società; 

- gestire con la massima correttezza e trasparenza il rapporto con le Pubbliche Autorità, ivi incluse quelle di 

Vigilanza; 

- effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai 

regolamenti nei confronti delle Autorità pubbliche di Vigilanza, non 

ostacolando l’esercizio delle funzioni di vigilanza da queste intraprese; 

- Non corrompere il personale del potenziale Cliente al fine di ottenere un importante fornitura di servizi 

- Non corrompere il personale del Cliente ai fini del consolidamento del rapporto di clientela 

-Non corrompere il responsabile commerciale del Fornitore, al fine di ottenere un importante sconto sulla 

fornitura di beni/servizi. 

  

 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita ( art 25 

octies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 

E’ fatto assoluto divieto: 

di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 octies del D.Lgs. 

231/2001;di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi 

criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di: 

- non accettare mezzi di pagamento diversi da quelli che transitano sui normali canali bancari; salvo per singoli 

utenti di corsi e pagamenti di piccola entità non superiore ad €1.000,00; 

- non accettare pagamenti, anche se effettuati tramite i normali canali bancari, provenienti da soggetti diversi dal 

cliente che acquista il servizio; 
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- avvisare l’OdV, nel caso in cui un dipendente e o collaboratore della società ravvisi che la controparte con la 

quale è in corso la trattativa commerciale possa ragionevolmente essere considerata avente caratteristiche che 

possa no indurre a sospettare una provenienza illecita del denaro con cui l’attività è svolta; 

- non acquistare beni/ servizi a costi nettamente inferiori rispetto al mercato e non giustificabili 

- non acquistare beni/ servizi da fornitori inaffidabili 

- non occultare i proventi derivanti da eventuali reati commessi nel presunto interesse o vantaggio della società; 

- garantire trasparenza e tracciabilità delle transazioni finanziarie; 

- privilegiare le transazioni utilizzando il sistema bancario; 

- utilizzare o impiegare di risorse economiche e finanziarie di cui sia stata verificata la provenienza e solo per 

operazioni che abbiano una causale espressa e che risultino registrate e documentate; 

- formalizzare le condizioni e i termini contrattuali che regolano i rapporti con fornitori e partner commerciali e 

finanziari, anche tra società appartenenti al medesimo gruppo. 

  

 

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio  

 

Gestione delle attività di acquisizione e/o gestione di contributi, sovvenzioni, finanziamenti, 

assicurazioni o garanzie concesse da soggetti pubblici 

Predisposizione e l’aggiornamento di un report riepilogativo delle domande di finanziamento presentate nel 

periodo di riferimento da trasmettere con cadenza periodica all’Alta Direzione e/o all’Organismo di Vigilanza che 

contenga per ciascuna verifica elementi quali la tipologia di finanziamento, l’Organo Pubblico coinvolto, eventuali 

Partner, ecc.. 
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Area di Rischio: Gestione di rapporti con funzionari pubblici 

nell'ambito delle attività di verifica ispettiva e di controllo effettuate 

dalla Pubblica Amministrazione e/o da incaricati di Pubblico 

servizio 

 

Ai Destinatari del Modello che materialmente intrattengono rapporti con la P.A. per conto della Società ove 

necessario deve essere formalmente conferito potere in tal senso dalla stessa Società (con apposita delega per i 

Dipendenti e gli Organi Sociali ovvero nel relativo mandato, contratto di consulenza o di partnership per gli altri 

soggetti indicati). 

In ogni caso, i Destinatari del Modello che materialmente intrattengono rapporti con la P.A. per conto della 

Società informano su base continuativa l’Amministratore delegato e su base periodica l’OdV circa gli esiti degli 

incontri con la P.A., in particolare laddove questi abbiano carattere di particolare rilevanza (ad esempio, laddove 

si tratti di incontri con rilievo strategico ovvero di carattere ispettivo, e non meramente esecutivo/tecnico); 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• Codice Penale, art. 316 bis - Malversazione di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 316-ter - Indebita percezione di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 640 - Truffa aggravata a danno dello Stato 

• Codice Penale, art. 640-bis - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 640-ter - Frode informatica 

• Codice Penale, art. 319-bis - Corruzione aggravata per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

• Codice Penale, art. 321 - Pene per il corruttore 

• Codice Penale, art. 322 c. 2-4 - Istigazione alla corruzione 

• Codice Penale, art. 319-ter c.1 - Corruzione in atti giudiziari 

• Codice Penale, art. 319-ter c.2 - Corruzione in atti giudiziari 

• Codice Penale, art. 322-bis - Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione, abuso d'ufficio di membri degli organi delle 

Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

• Codice Penale, art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 

• Codice Penale, art. 317 - Concussione 

• Codice Penale, art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

• Codice Penale, art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

• Codice Penale, art. 322 c. 1-3 - Istigazione alla corruzione 

• Codice Penale, art. 346-bis - Traffico di influenze illecite 

• Codice Penale, art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione 
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• Codice Penale, art. 323 - Abuso di ufficio 

• Codice Penale, art. 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui 

• Codice Penale, art. 314 c.1 - Peculato 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Procedure - Rapporti con la pubblica amministrazione per attività ispettive 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) definizione delle responsabilità, in capo ai Responsabili delle Funzioni coinvolte, 

di curare la gestione dei contatti con i componenti dell’Ente Ispettivo; ii) definizione delle responsabilità, in capo 

ai Responsabili delle Funzioni coinvolte, di verificare i contenuti del verbale finale di ispezione redatto 

dall’Organo Ispettivo e provvedere alla controfirma del lo stesso; iii) obbligo, in capo ai soggetti incaricati per la 

gestione dell’ispezione, di prestare la massima collaborazione e trasparenza nei rapporti con l’Ente Ispettivo, di 

assicurare sempre la presenza di almeno due soggetti aziendali durante le operazioni ispettive, nonché di 

garantire la correttezza, veridicità ed aggiornamento delle informazioni fornite; iv) istituzione ed aggiornamento, a 

cura del Responsabile identificato, di un registro delle visite ispettive (indicante, per ciascuna verifica, le 

informazioni essenziali quali, ad esempio: oggetto della verifica, Ente Ispettivo, periodo di riferimento, elenco 

della documentazione richiesta e consegnata, eventuali rilievi/sanzioni/prescrizioni); v) trasmissione 

all’Organismo di Vigilanza con cadenza periodica, a cura del Responsabile competente, delle informazioni 

contenute nel verbale; vii) modalità di archiviazione della documentazione rilevante prodotta. 

 

Segregazione dei compiti - Rapporti con la pubblica amministrazione nelle attività ispettive 

Deve essere garantita la segregazione tra chi gestisce i rapporti con la PA durante le fasi ispettive e chi ha il 

compito di supervisionarne lo svolgimento e firmare il verbale ispettivo. 

 

Tracciabilità - Rapporti con la pubblica amministrazione nelle attività ispettive 

Tracciabilità: devono essere garantiti i seguenti principi: i) ogni operazione relativa all’attività sensibile sia, ove 

possibile, adeguatamente registrata; ii) il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività 

sensibile sia verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali; iii) in ogni caso, sia disciplinata in 

dettaglio la possibilità di cancellare o distruggere le registrazioni effettuate. Le principali fasi del processo in 

oggetto devono essere opportunamente documentate ed archiviate, in versione cartacea e/o elettronica, presso 

gli Uffici delle Funzioni competenti (es. elenco documentazione prodotta dall’Ente Ispettivo, copia del verbale di 

ispezione ecc.). 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24 bis) 

I responsabili coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono tenuti, nell’ambito della propria attività, al 

rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal Modello e, in particolare, 

dal Codice Etico di FARIMPRESA S.r.l.. 

E’ fatto assoluto divieto di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 
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integrare le fattispecie di reato richiamate nel presente Allegato; 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene risultino tali da 

non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

In particolare è fatto obbligo: 

- ai dipendenti, dirigenti di attenersi alle policy di gruppo in materia di trattamento di dati informatici. 

Pertanto, è nello specifico fatto divieto: 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che non rientri nello 

scopo per cui il sistema informatico è stato assegnato all’utente, al fine di evitare il rallentamento o il blocco della 

rete informatica aziendale; 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che possa impedire o 

interrompere o danneggiare le comunicazioni informatiche aziendali ovvero l’intero sistema informatico 

aziendale. 

E’, comunque, necessario: 

- che sia garantito il rispetto del Codice Etico 

- che tutte le attività e le operazioni svolte per conto di FARIMPRESA srl siano improntate al massimo rispetto 

delle leggi vigenti, nonché dei principi di correttezza e trasparenza. 

Nel Registro del trattamento dati sono analizzate le situazioni aziendali ed organizzate le procedure a garanzia 

della sicurezza nei trattamenti. In particolare, per quel che riguarda il rischio analizzato nel presente capitolo, è 

svolta l’analisi: 

- delle misure di sicurezza per i trattamenti informatici; 

- delle persone autorizzate al trattamento dei dati; 

- dei sistemi anti-intrusione. 

  

 

Reati contro la Pubblica Amministrazione 

I Responsabili di Funzione e le varie funzioni coinvolti nelle aree a rischio sono tenuti, nell’ambito della propria 

attività, al rispetto delle norme di comportamento, conformi ai principi dettati dal Modello e dal Codice Etico di 

FARIMPRESA SRL. 

E’ fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 

231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

- di porre in essere o agevolare operazioni in conflitto d'interesse - effettivo o potenziale con la Società, nonché 

attività che possano interferire con la capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse 

della Società e nel pieno rispetto delle norme del Codice Etico; 

- di elargire o promettere denaro a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, ivi inclusi Organismo di 

Vigilanza, Enti di Accreditamento etc; 

- di distribuire o promettere omaggi e regali che non siano di modico valore, in violazione di quanto previsto dal 

Codice Etico e dalla prassi aziendale; 

- di accordare o promettere altri vantaggi, di qualsiasi natura essi siano, in favore di pubblici ufficiali o incaricati di 

pubblico servizio, ivi inclusi gli operatori sanitari, così da determinare le conseguenze di cui al punto precedente; 
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- di riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non trovino adeguata giustificazione in relazione 

al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

- di presentare dichiarazioni e/o documenti e/o dati e/o informazioni non rispondenti al vero o incompleti ad 

organismi pubblici nazionali, comunitari o esteri, tanto meno al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi 

o finanziamenti agevolati; 

- di destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti, per scopi differenti da quelli cui erano destinati originariamente. 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

- occorre garantire il rispetto delle disposizioni del Codice Etico, di FARIMPRESA Srl; 

- nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione o con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali o 

Incaricati di Pubblico Servizio deve essere garantito il rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona 

fede; 

- nelle aree a rischio, i rapporti con soggetti qualificabili come pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio 

devono essere gestiti in modo unitario, procedendo alla nomina di uno o più responsabili interni per ogni azione o 

pluralità di operazioni svolte; 

- gli incarichi conferiti ai collaboratori esterni devono essere anch’essi redatti per iscritto, con l’indicazione del 

compenso pattuito, ed essere sottoscritti conformemente alle deleghe ricevute; 

  

- nessun tipo di pagamento può essere effettuato in natura; 

- le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di erogazioni, contributi 

o finanziamenti, devono contenere solo elementi assolutamente veritieri e, in caso di ottenimento degli stessi, 

deve essere rilasciato apposito rendiconto; 

- coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione in ordine agli adempimenti connessi 

all’espletamento delle suddette attività devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti 

stessi e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita ( art 25 

octies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 

E’ fatto assoluto divieto: 

di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 octies del D.Lgs. 

231/2001;di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi 

criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di: 

- non accettare mezzi di pagamento diversi da quelli che transitano sui normali canali bancari; salvo per singoli 

utenti di corsi e pagamenti di piccola entità non superiore ad €1.000,00; 

- non accettare pagamenti, anche se effettuati tramite i normali canali bancari, provenienti da soggetti diversi dal 

cliente che acquista il servizio; 

- avvisare l’OdV, nel caso in cui un dipendente e o collaboratore della società ravvisi che la controparte con la 

quale è in corso la trattativa commerciale possa ragionevolmente essere considerata avente caratteristiche che 

possa no indurre a sospettare una provenienza illecita del denaro con cui l’attività è svolta; 

- non acquistare beni/ servizi a costi nettamente inferiori rispetto al mercato e non giustificabili 

- non acquistare beni/ servizi da fornitori inaffidabili 
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- non occultare i proventi derivanti da eventuali reati commessi nel presunto interesse o vantaggio della società; 

- garantire trasparenza e tracciabilità delle transazioni finanziarie; 

- privilegiare le transazioni utilizzando il sistema bancario; 

- utilizzare o impiegare di risorse economiche e finanziarie di cui sia stata verificata la provenienza e solo per 

operazioni che abbiano una causale espressa e che risultino registrate e documentate; 

- formalizzare le condizioni e i termini contrattuali che regolano i rapporti con fornitori e partner commerciali e 

finanziari, anche tra società appartenenti al medesimo gruppo. 

  

 

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio  

 

Gestione di rapporti con funzionari pubblici nell'ambito delle attività di verifica ispettiva e di 

controllo effettuate dalla Pubblica Amministrazione e/o da incaricati di Pubblico servizio 

Predisposizione e l’aggiornamento di un report riepilogativo delle verifiche ispettive ricevute nel periodo di 

riferimento da trasmettere con cadenza periodica all’Organismo di Vigilanza; tale report deve contenere per 

ciascuna verifica elementi quali l’oggetto, l’Ente Ispettivo (es. Guardia di Finanza, Ispettorato del Lavoro ecc.), il 

periodo di riferimento, l’elenco della documentazione richiesta e consegnata, l’elenco della documentazione 

eventualmente non consegnata, in quanto non disponibile ed eventuali rilievi/sanzioni/prescrizioni. 

 

Raccolta, elaborazione e presentazione a soggetti pubblici o a soggetti incaricati di pubblico 

servizio della documentazione tecnica, economica ed amministrativa necessaria 

all'ottenimento e mantenimento di certificazioni, autorizzazioni, licenze, concessioni e 

provvedimenti amministrativi per l'esercizio delle attività aziendali 

Predisposizione e aggiornamento di un report riepilogativo delle istanze presentate nel periodo di riferimento da 

trasmettere con cadenza periodica all’Alta Direzione e/o all’Organismo di Vigilanza che contenga per ciascuna 

verifica elementi quali la tipologia di autorizzazione o l’Organo Pubblico coinvolto 
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Area di Rischio: Identificazione e valutazione dei rischi, 

predisposizione delle misure di prevenzione e protezione 

conseguenti per eliminare i pericoli e ridurre i rischi per la salute e 

sicurezza sul lavoro. 

 

Tutte le aree e tutti gli ambienti nei quali i dipendenti, i collaboratori o gli appaltatori svolgono attività lavorativa 

per la Società, sia essa tipicamente d’ufficio ovvero connessa alla produzione dei servizi, espongono il lavoratore 

al rischio infortunistico; pertanto, notevole importanza assumono le attività di verifica degli adempimenti richiesti 

dalle normative antinfortunistiche e di tutela dell’igiene e della salute sul lavoro, nonché la previsione di 

procedure informative sulla gestione delle strutture e sulla valutazione sanitaria degli ambienti di lavoro. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• Codice Penale, art. 589 - Omicidio Colposo (con conseguente profitto per l'ente) 

• Codice Penale, art. 589 - Omicidio Colposo 

• Codice Penale, art. 590 c.3 - Lesioni personali colpose 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Conservazione del registro attività formative sulla sicurezza 

Documentazione: deve essere conservato in archivio il registro delle attività formative svolte in ambito sicurezza 

e salute sul luogo del lavoro. 

 

Disponibilità documenti in adempimento Testo Unico Sicurezza 

Documentazione: deve essere disponibile, in adempimento al Testo Unico Sicurezza, per ciascuna unità locale e 

attraverso il supporto del RSPP, il Piano Antincendio e d’Emergenza della Sede. 

 

Codice Etico - Normativa sul lavoro 

Codice Etico: devono essere definiti, all’interno del Codice di Condotta e Etica Aziendale della Società, di 

opportuni principi di comportamento per il mantenimento di un luogo di lavoro imparziale e sicuro che rispetti la 

normativa sul lavoro. 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Reati in violazione delle norme della Sicurezza sul lavoro (art 25 septies) 
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I soggetti aziendali coinvolti nel processo di gestione della Sicurezza, ovvero il Datore di Lavoro, mediante il 

Servizio di Prevenzione e Protezione, i Preposti, provvedono a: 

· mantenere aggiornato il documento di Valutazione dei Rischi e a seguirne le indicazioni per la mitigazione dei 

rischi; 

· verificare l’adempimento delle misure indicate nel Documento di valutazione dei rischi e la loro efficacia; 

· verificare periodicamente lo stato di conformità aziendale a leggi e regolamenti applicabili; 

· formare il personale e le specifiche figure della sicurezza ai sensi degli artt. 37, 45 e 46 del D.lgs 81/2008 e 

s.m.i. 
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Area di Rischio: Negoziazione, stipula ed esecuzione di contratti 

con terze parti per l'approvvigionamento di beni, servizi, 

consulenze/prestazioni professionali 

 

I rapporti tra la Società i Fornitori e i Consulenti devono essere definiti per iscritto in tutte le loro condizioni e 

termini. 

I Fornitori o Consulenti dichiarino di essere a conoscenza del Modello adottato dalla Società, di impegnarsi a 

rispettarlo per quanto loro applicabile, eventualmente di aver anch’essi adottato un analogo codice di 

comportamento o modello organizzativo e di non essere mai stati implicati in procedimenti giudiziari relativi ai 

reati contemplati nel Modello e nel D. Lgs. n. 231/2001; 

Vengano regolate le conseguenze della violazione da parte degli stessi delle norme di cui al Modello; 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• Codice Penale, art. 316 bis - Malversazione di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 316-ter - Indebita percezione di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 640 - Truffa aggravata a danno dello Stato 

• Codice Penale, art. 640-bis - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 640-ter - Frode informatica 

• Codice Penale, art. 416 (escluso c. 6) - Associazione per delinquere 

• Codice Penale, art. 416-bis - Associazioni di tipo mafioso anche straniere 

• Codice Penale, art. 416 c. 6 - Associazione per delinquere 

• Codice Penale, art. 416-ter - Scambio elettorale politico-mafioso 

• Codice di Procedura Penale, art. 407 co. 2 lett a) numero 5) c.p.p - Traffico o detenzione di 

armi  

• Codice Penale, art. 319-bis - Corruzione aggravata per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

• Codice Penale, art. 321 - Pene per il corruttore 

• Codice Penale, art. 322 c. 2-4 - Istigazione alla corruzione 

• Codice Penale, art. 319-ter c.1 - Corruzione in atti giudiziari 

• Codice Penale, art. 319-ter c.2 - Corruzione in atti giudiziari 

• Codice Penale, art. 322-bis - Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione, abuso d'ufficio di membri degli organi delle 

Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

• Codice Penale, art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 

• Codice Penale, art. 317 - Concussione 
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• Codice Penale, art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

• Codice Penale, art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

• Codice Penale, art. 322 c. 1-3 - Istigazione alla corruzione 

• Codice Penale, art. 346-bis - Traffico di influenze illecite 

• Codice Penale, art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione 

• Codice Penale, art. 455 - Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete 

falsificate 

• Codice Penale, art. 457 - Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede 

• Codice Penale, art. 474 - Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi 

• Codice Penale, art. 513 - Turbata libertà dell'industria o del commercio 

• Codice Penale, art. 513-bis - Illecita concorrenza con minaccia o violenza 

• Codice Penale, art. 514 - Frodi contro le industrie nazionali 

• Codice Penale, art. 515 - Frode nell'esercizio del commercio 

• Codice Penale, art. 270-bis (nel caso di pena inferiore a 10 anni di reclusione) - Associazioni 

con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell'ordine democratico 

• Codice Penale, art. 270-bis (nel caso di pena non inferiore a 10 anni di reclusione) - 

Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell'ordine 

democratico 

• Codice Penale, art. 270-ter (nel caso di pena inferiore a 10 anni di reclusione) - Assistenza 

agli associati 

• Codice Penale, art. 270-ter (nel caso di pena non inferiore a 10 anni di reclusione) - 

Assistenza agli associati 

• Codice Penale, art. 270-quater (nel caso di pena inferiore a 10 anni di reclusione) - 

Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale 

• Codice Penale, art. 270-quater (nel caso di pena non inferiore a 10 anni di reclusione) - 

Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale 

• Codice Penale, art. 270-quinquies (nel caso di pena inferiore a 10 anni di reclusione) - 

Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale 

• Codice Penale, art. 270-quinquies (nel caso di pena non inferiore a 10 anni di reclusione) - 

Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale 

• Codice Penale, art. 270-sexies (nel caso di pena inferiore a 10 anni di reclusione) - Condotte 

con finalità di terrorismo 

• Codice Penale, art. 270-sexies (nel caso di pena non inferiore a 10 anni di reclusione) - 

Condotte con finalità di terrorismo 

• Codice Penale, art. 280 (nel caso di pena inferiore a 10 anni di reclusione) - Attentato per 

finalità terroristiche o di eversione 

• Codice Penale, art. 280  (nel caso di pena non inferiore a 10 anni di reclusione) - Attentato 

per finalità terroristiche o di eversione 
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• Codice Penale, art. 280-bis (nel caso di pena inferiore a 10 anni di reclusione) - Atto di 

terrorismo con ordigni micidiali o  esplosivi 

• Codice Penale, art. 280-bis (nel caso di pena non inferiore a 10 anni di reclusione) - Atto di 

terrorismo con ordigni micidiali o  esplosivi 

• Codice Penale, art. 289-bis  (nel caso di pena inferiore a 10 anni di reclusione) - Sequestro di 

persona a scopo di terrorismo o di eversione 

• Codice Penale, art. 302  (nel caso di pena inferiore a 10 anni di reclusione) - Istigazione a 

commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo 

• Codice Penale, art. 302  (nel caso di pena non inferiore a 10 anni di reclusione) - Istigazione 

a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo 

• Codice Penale, art. 648 - Ricettazione 

• Codice Penale, art. 648 bis - Riciclaggio 

• Codice Penale, art. 648-ter - Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

• Codice Penale, art. 648-ter 1 - Autoriciclaggio 

• L. 633/1941, art. 171 - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 

• L. 633/1941, art. 171-bis - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio 

• L. 633/1941, art. 171-ter - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio 

• L. 633/1941, art. 171-septies - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio 

• L. 633/1941, art. 171-octies - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio 

• Codice Penale, art. 356 - Frode nelle pubbliche forniture 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Clausole in materia di contraffazione nei contratti con i fornitori 

Contratti: devono essere incluse opportune clausole contrattuali che: i) vietino al fornitore di beni, in esecuzione 

del contratto stipulato con la Società, di contraffare brevetti, modelli e disegni o fornire beni contraffatti e/o di 

provenienza illecita (cd, clausole di tutela della proprietà industriale, del commercio e del diritto d’autore); ii) 

contengano una dichiarazione con la quale il fornitore garantisce di aver pieno, libero e incondizionato diritto di 

produrre e/o vendere i beni oggetto della fornitura senza incorrere in violazioni di diritti di terzi, inclusi diritti di 

marchio, diritti di brevetto per invenzioni industriali, per modelli di utilità e per modelli e disegni ornamentali, e in 

generale diritti sulle opere dell'ingegno e sulle invenzioni industriali; iii) prevedano una manleva per il 

committente ed il cliente da qualsiasi responsabilità o pretesa di terzi in ordine allo sfruttamento e alla eventuale 

lesione dei diritti di brevetto per invenzioni industriali o modelli utilizzati dal fornitore stesso per la realizzazione 

della fornitura. 

 

Codice Etico - Previsione di clausole nei contratti con fornitori 
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Contratti: devono essere previste, nei contratti con i fornitori di: i) specifiche clausole con cui detti terzi dichiarino 

di conoscere e si obblighino a rispettare i principi contenuti nel Codice di Condotta e Etica Aziendale/Modello 

Organizzativo; ii) clausole risolutive espresse che attribuiscano alla Società la facoltà di risolvere i contratti in 

questione in caso di violazione di tale obbligo. 

 

Procure e deleghe - Contratti 

Procure e deleghe: i poteri autorizzativi e di firma assegnati devono essere: i) coerenti con le responsabilità 

organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove richiesto, indicazione delle soglie di approvazione delle 

spese; ii) chiaramente definiti e conosciuti all’interno della Società. Devono essere definiti i ruoli aziendali ai quali 

è assegnato il potere di impegnare la Società in determinate spese specificando i limiti e la natura delle spese. 

Lo standard richiede che i soggetti che firmano i contratti devono essere muniti di appositi poteri autorizzativi. 

 

Codice Etico - Previsione di clausole nei contratti con consulenti/professionisti esterni 

Contratti: nei contratti con i consulenti/professionisti esterni devono essere presenti: i) specifiche clausole con cui 

detti terzi dichiarino di conoscere e si obblighino a rispettare i principi contenuti nel Codice Etico/Modello 

Organizzativo; ii) clausole risolutive espresse che attribuiscano alla Società la facoltà di risolvere i contratti in 

questione in caso di violazione di tale obbligo. 

 

Procedure - Approvvigionamento di beni, servizi, consulenze/prestazioni professionali 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti (es. la Funzione Procurement effettua 

la ricerca e la selezione del fornitore, i contratti quadro sono negoziati dalle Funzioni Richiedenti e la 

sottoscrizione avviene a cura dell’Amministratore Delegato secondo i poteri di spesa interni); ii) previsione di 

specifici livelli autorizzativi, con indicazione dei soggetti che autorizzano le Richieste di Acquisto e i soggetti che 

autorizzano l’emissione degli Ordini di Acquisto; iii) richiesta di offerta ad almeno tre fornitori; iii) indicazione della 

competitive bidding, quando reso possibile dall’oggetto della prestazione richiesto, fra più fornitori; iv) 

formalizzazione dell’iter decisionale e delle motivazioni che hanno portato alla scelta del fornitore (es. 

documentazione di supporto rilevante, quali le quotazioni ricevute, ecc.); v) previsione delle diverse tipologie di 

acquisti; vi) modalità di gestione delle eccezioni alla procedura standard (es. motivazione/approvazione di 

eventuali eccezioni, acquisti senza competitive bidding e/o in situazioni di emergenza e/o di esclusiva); vii) 

modalità di archiviazione della documentazione rilevante prodotta. 

 

Procedure - Software e diritti di terzi 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) ruoli e responsabilità delle Funzioni coinvolte nel processo di verifica dei diritti di 

terzi sui software acquisiti dall’esterno; ii) modalità operative per la verifica dell’inserimento, all’interno del 

Manuale Operativo del Software, della citazione delle risorse Open Source che vengono utilizzate nello sviluppo 

dello stesso; iii) modalità operative per il monitoraggio della sussistenza e/o persistenza nel tempo dei diritti di 

terzi relativi ai software ottenuti in licenza d’uso, nonché le modalità per il calcolo e la rendicontazione delle 

royalties da riconoscere agli stessi; iv) modalità di archiviazione della documentazione rilevante prodotta. 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24 bis) 
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I responsabili coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono tenuti, nell’ambito della propria attività, al 

rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal Modello e, in particolare, 

dal Codice Etico di FARIMPRESA S.r.l.. 

E’ fatto assoluto divieto di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato richiamate nel presente Allegato; 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene risultino tali da 

non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

In particolare è fatto obbligo: 

- ai dipendenti, dirigenti di attenersi alle policy di gruppo in materia di trattamento di dati informatici. 

Pertanto, è nello specifico fatto divieto: 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che non rientri nello 

scopo per cui il sistema informatico è stato assegnato all’utente, al fine di evitare il rallentamento o il blocco della 

rete informatica aziendale; 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che possa impedire o 

interrompere o danneggiare le comunicazioni informatiche aziendali ovvero l’intero sistema informatico 

aziendale. 

E’, comunque, necessario: 

- che sia garantito il rispetto del Codice Etico 

- che tutte le attività e le operazioni svolte per conto di FARIMPRESA srl siano improntate al massimo rispetto 

delle leggi vigenti, nonché dei principi di correttezza e trasparenza. 

Nel Registro del trattamento dati sono analizzate le situazioni aziendali ed organizzate le procedure a garanzia 

della sicurezza nei trattamenti. In particolare, per quel che riguarda il rischio analizzato nel presente capitolo, è 

svolta l’analisi: 

- delle misure di sicurezza per i trattamenti informatici; 

- delle persone autorizzate al trattamento dei dati; 

- dei sistemi anti-intrusione. 

  

 

Reati in violazione delle norme della Sicurezza sul lavoro (art 25 septies) 

I soggetti aziendali coinvolti nel processo di gestione della Sicurezza, ovvero il Datore di Lavoro, mediante il 

Servizio di Prevenzione e Protezione, i Preposti, provvedono a: 

· mantenere aggiornato il documento di Valutazione dei Rischi e a seguirne le indicazioni per la mitigazione dei 

rischi; 

· verificare l’adempimento delle misure indicate nel Documento di valutazione dei rischi e la loro efficacia; 

· verificare periodicamente lo stato di conformità aziendale a leggi e regolamenti applicabili; 

· formare il personale e le specifiche figure della sicurezza ai sensi degli artt. 37, 45 e 46 del D.lgs 81/2008 e 

s.m.i. 
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Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita ( art 25 

octies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 

E’ fatto assoluto divieto: 

di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 octies del D.Lgs. 

231/2001;di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi 

criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di: 

- non accettare mezzi di pagamento diversi da quelli che transitano sui normali canali bancari; salvo per singoli 

utenti di corsi e pagamenti di piccola entità non superiore ad €1.000,00; 

- non accettare pagamenti, anche se effettuati tramite i normali canali bancari, provenienti da soggetti diversi dal 

cliente che acquista il servizio; 

- avvisare l’OdV, nel caso in cui un dipendente e o collaboratore della società ravvisi che la controparte con la 

quale è in corso la trattativa commerciale possa ragionevolmente essere considerata avente caratteristiche che 

possa no indurre a sospettare una provenienza illecita del denaro con cui l’attività è svolta; 

- non acquistare beni/ servizi a costi nettamente inferiori rispetto al mercato e non giustificabili 

- non acquistare beni/ servizi da fornitori inaffidabili 

- non occultare i proventi derivanti da eventuali reati commessi nel presunto interesse o vantaggio della società; 

- garantire trasparenza e tracciabilità delle transazioni finanziarie; 

- privilegiare le transazioni utilizzando il sistema bancario; 

- utilizzare o impiegare di risorse economiche e finanziarie di cui sia stata verificata la provenienza e solo per 

operazioni che abbiano una causale espressa e che risultino registrate e documentate; 

- formalizzare le condizioni e i termini contrattuali che regolano i rapporti con fornitori e partner commerciali e 

finanziari, anche tra società appartenenti al medesimo gruppo. 

  

 

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio  

 

Negoziazione, stipula ed esecuzione di contratti con terze parti per l'approvvigionamento di 

beni, servizi, consulenze/prestazioni professionali 

Obbligo di trasmissione all’Organismo di Vigilanza di un’informativa periodica, contenente l’indicazione degli 

acquisti effettuati in emergenza e/o a fornitore unico e/o in esclusiva con indicazione dei relativi fornitori e importi 

delle spese sostenute 

 

Gestione omaggi, attività promozionali/pubblicitarie e sponsorizzazioni, nonché gestione delle 

relative spese di rappresentanza/ospitalità 

Obbligo di trasmissione all’Organismo di Vigilanza di un’informativa periodica, contenente l’indicazione degli 

omaggi e delle spese di rappresentanza in corso con indicazione dei relativi beneficiari e importi erogati 
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Area di Rischio: Raccolta, elaborazione e presentazione a soggetti 

pubblici o a soggetti incaricati di pubblico servizio della 

documentazione tecnica, economica ed amministrativa necessaria 

all'ottenimento e mantenimento di certificazioni, autorizzazioni, 

licenze, concessioni e provvedimenti amministrativi per l'esercizio 

delle attività aziendali 

 

inserimento descrizione a cura dell'utente 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• Codice Penale, art. 316 bis - Malversazione di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 316-ter - Indebita percezione di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 640 - Truffa aggravata a danno dello Stato 

• Codice Penale, art. 640-bis - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

• Codice Penale, art. 640-ter - Frode informatica 

• Codice Penale, art. 319-bis - Corruzione aggravata per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

• Codice Penale, art. 321 - Pene per il corruttore 

• Codice Penale, art. 322 c. 2-4 - Istigazione alla corruzione 

• Codice Penale, art. 319-ter c.1 - Corruzione in atti giudiziari 

• Codice Penale, art. 319-ter c.2 - Corruzione in atti giudiziari 

• Codice Penale, art. 322-bis - Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione alla corruzione, abuso d'ufficio di membri degli organi delle 

Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

• Codice Penale, art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 

• Codice Penale, art. 317 - Concussione 

• Codice Penale, art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

• Codice Penale, art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

• Codice Penale, art. 322 c. 1-3 - Istigazione alla corruzione 

• Codice Penale, art. 346-bis - Traffico di influenze illecite 

• Codice Penale, art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione 

• Codice Penale, art. 314 c.1 - Peculato 
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Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Procedure - Rapporti con la pubblica amministrazione per richieste autorizzative 

Deve essere adottata una procedura per la gestione dell’attività sensibile in esame che preveda al suo interno i 

seguenti elementi essenziali: i) ruoli e responsabilità delle Funzioni coinvolte; ii) individuazione delle principali 

tipologie di atti, autorizzazioni, licenze e provvedimenti in genere necessari per il corretto svolgimento dell’attività 

della Società, per l’ottenimento dei quali la Società intrattiene rapporti con soggetti pubblici; iii) obbligo di 

improntare i rapporti con la Pubblica Amministrazione ai principi di correttezza, trasparenza e tracciabilità; iv) un 

sistema di controllo interno per il corretto e legittimo accesso ai sistemi informativi della Pubblica 

Amministrazione; v) aggiornamento di un report riepilogativo delle istanze presentate alla P.A. nel periodo di 

riferimento da trasmettere con cadenza periodica al Consiglio di Amministrazione e/o all’Organismo di Vigilanza 

(tale report deve contenere i dettagli della richiesta inoltrata, es. tipologia di autorizzazione, Pubblica 

Amministrazione coinvolta, funzione coinvolta, ecc.); vi) modalità di conservazione della documentazione 

rilevante prodotta. 

 

Segregazione dei compiti - Rapporti con la pubblica amministrazione per richieste 

autorizzazioni 

Deve essere garantita l’esistenza di segregazione tra chi predispone la domanda per l’ottenimento 

dell’autorizzazione da parte della Pubblica Amministrazione e chi verifica la corretta compilazione della stessa e 

ne autorizza la presentazione. 

 

Tracciabilità - Rapporti con la pubblica amministrazione per richieste autorizzative 

Tracciabilità: devono essere garantiti i seguenti principi: i) ogni operazione relativa all’attività sensibile sia, ove 

possibile, adeguatamente registrata; ii) il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività 

sensibile sia verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali; iii) in ogni caso, sia disciplinata in 

dettaglio la possibilità di cancellare o distruggere le registrazioni effettuate. Le principali fasi del processo in 

oggetto devono essere opportunamente documentate ed archiviate presso gli uffici competenti. In particolare i 

documenti necessari alla predisposizione delle domande, compresi i documenti trasmessi dalle funzioni 

competenti per la compilazione delle stesse, le dichiarazioni trasmesse alla Pubblica Amministrazione e le 

relative ricevute di invio devono essere opportunamente tracciate ed archiviate. 

 

Ruoli e responsabilità - Rapporti con soggetti pubblici per la presentazione di documentazione 

tecnica, economica ed amministrativa 

Ruoli e Responsabilità: devono essere identificati i ruoli e le responsabilità di coloro che sono coinvolti nell’attività 

sensibile e/o intrattengono rapporti con soggetti pubblici. 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

Reati contro la Pubblica Amministrazione 

I Responsabili di Funzione e le varie funzioni coinvolti nelle aree a rischio sono tenuti, nell’ambito della propria 

attività, al rispetto delle norme di comportamento, conformi ai principi dettati dal Modello e dal Codice Etico di 

FARIMPRESA SRL. 

E’ fatto assoluto divieto: 



FARIMPRESA S.R.L. 

Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001 - Parte Speciale - VERSIONE 1 - 

Pagina 47 di 59. 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 

231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

- di porre in essere o agevolare operazioni in conflitto d'interesse - effettivo o potenziale con la Società, nonché 

attività che possano interferire con la capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse 

della Società e nel pieno rispetto delle norme del Codice Etico; 

- di elargire o promettere denaro a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, ivi inclusi Organismo di 

Vigilanza, Enti di Accreditamento etc; 

- di distribuire o promettere omaggi e regali che non siano di modico valore, in violazione di quanto previsto dal 

Codice Etico e dalla prassi aziendale; 

- di accordare o promettere altri vantaggi, di qualsiasi natura essi siano, in favore di pubblici ufficiali o incaricati di 

pubblico servizio, ivi inclusi gli operatori sanitari, così da determinare le conseguenze di cui al punto precedente; 

- di riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non trovino adeguata giustificazione in relazione 

al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

- di presentare dichiarazioni e/o documenti e/o dati e/o informazioni non rispondenti al vero o incompleti ad 

organismi pubblici nazionali, comunitari o esteri, tanto meno al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi 

o finanziamenti agevolati; 

- di destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti, per scopi differenti da quelli cui erano destinati originariamente. 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

- occorre garantire il rispetto delle disposizioni del Codice Etico, di FARIMPRESA Srl; 

- nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione o con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali o 

Incaricati di Pubblico Servizio deve essere garantito il rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona 

fede; 

- nelle aree a rischio, i rapporti con soggetti qualificabili come pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio 

devono essere gestiti in modo unitario, procedendo alla nomina di uno o più responsabili interni per ogni azione o 

pluralità di operazioni svolte; 

- gli incarichi conferiti ai collaboratori esterni devono essere anch’essi redatti per iscritto, con l’indicazione del 

compenso pattuito, ed essere sottoscritti conformemente alle deleghe ricevute; 

  

- nessun tipo di pagamento può essere effettuato in natura; 

- le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di erogazioni, contributi 

o finanziamenti, devono contenere solo elementi assolutamente veritieri e, in caso di ottenimento degli stessi, 

deve essere rilasciato apposito rendiconto; 

- coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione in ordine agli adempimenti connessi 

all’espletamento delle suddette attività devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti 

stessi e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 

 

Principi procedurali specifici relativi alle Attività Sensibili individuate in relazione ai Reati 

Societari 

I responsabili delle direzioni, delle funzioni e dei servizi coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono 

tenuti, nell’ambito della propria attività, al rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai 

principi dettati dal Modello e, in particolare, dal Codice Etico. 

È fatto assoluto divieto: 
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- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dall’art. 25 ter del D.Lgs. 231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

È necessario dunque che sia garantito il rispetto dei principi di comportamento sotto 

indicati: 

- rispettare le regole comportamentali previste nel Codice Etico di FARIMPRESA S.R.L., con particolare riguardo 

all’esigenza di assicurare che ogni operazione e transazione sia correttamente registrata, autorizzata, 

verificabile, legittima, coerente e congrua; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e regolamentari vigenti, 

nell’esecuzione di tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine 

di fornire ai soci e ai terzi un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Società; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 

regolamentari vigenti, nell’acquisizione, elaborazione e illustrazione dei dati e delle informazioni necessarie per 

consentire di pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 

Società; 

- garantire il rispetto dei principi di integrità, correttezza e trasparenza così da consentire ai destinatari di 

pervenire ad un fondato ed informato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società 

e sull’evoluzione della sua attività; 

- astenersi dal compiere qualsivoglia operazione o iniziativa qualora vi sia una situazione di conflitto di interessi, 

ovvero qualora sussista, anche per conto di terzi, un interesse in conflitto con quello della Società; 

- gestire con la massima correttezza e trasparenza il rapporto con le Pubbliche Autorità, ivi incluse quelle di 

Vigilanza; 

- effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai 

regolamenti nei confronti delle Autorità pubbliche di Vigilanza, non 

ostacolando l’esercizio delle funzioni di vigilanza da queste intraprese; 

- Non corrompere il personale del potenziale Cliente al fine di ottenere un importante fornitura di servizi 

- Non corrompere il personale del Cliente ai fini del consolidamento del rapporto di clientela 

- Non corrompere il responsabile commerciale del Fornitore, al fine di ottenere un importante sconto sulla 

fornitura di beni/servizi. 

Su qualsiasi operazione realizzata dai soggetti sopra indicati e valutata potenzialmente a rischio di commissione 

di reati, l’OdV potrà predisporre controlli dei quali dovrà essere fornita evidenza scritta. 

  

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24 bis) 

I responsabili coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono tenuti, nell’ambito della propria attività, al 

rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati dal Modello e, in particolare, 

dal Codice Etico di FARIMPRESA S.r.l.. 

E’ fatto assoluto divieto di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato richiamate nel presente Allegato; 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene risultino tali da 

non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 
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In particolare è fatto obbligo: 

- ai dipendenti, dirigenti di attenersi alle policy di gruppo in materia di trattamento di dati informatici. 

Pertanto, è nello specifico fatto divieto: 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che non rientri nello 

scopo per cui il sistema informatico è stato assegnato all’utente, al fine di evitare il rallentamento o il blocco della 

rete informatica aziendale; 

- ai dipendenti, dirigenti e collaboratori di installare nella rete aziendale un proprio software che possa impedire o 

interrompere o danneggiare le comunicazioni informatiche aziendali ovvero l’intero sistema informatico 

aziendale. 

E’, comunque, necessario: 

- che sia garantito il rispetto del Codice Etico 

- che tutte le attività e le operazioni svolte per conto di FARIMPRESA srl siano improntate al massimo rispetto 

delle leggi vigenti, nonché dei principi di correttezza e trasparenza. 

Nel Registro del trattamento dati sono analizzate le situazioni aziendali ed organizzate le procedure a garanzia 

della sicurezza nei trattamenti. In particolare, per quel che riguarda il rischio analizzato nel presente capitolo, è 

svolta l’analisi: 

- delle misure di sicurezza per i trattamenti informatici; 

- delle persone autorizzate al trattamento dei dati; 

- dei sistemi anti-intrusione. 

  

 

Delitti in Materia di Violazione del Diritto d'Autore (art. 25 Novies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 

E’ fatto assoluto divieto: di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 

novies del D.Lgs. 231/2001; di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto 

alcuna delle ipotesi criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di utilizzare materali, software, brani 

letterari,brani musciali, immagini e di tutti i contenuti multimediali protetti da diritto d’autore;di installare sul proprio 

computer o notebook programmi o contenuti senza licenza o specifica autorizzazione dell’ufficio IT e comunque 

oer finalità personali e non aziendali. 

  

  

  

 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita ( art 25 

octies) 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli 

(sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), tutto il personale aziendale è tenuto al rispetto di tutte le regole ed i 

principi contenuti nel Codice Etico. 

E’ fatto assoluto divieto: 
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di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 25 octies del D.Lgs. 

231/2001;di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi 

criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra è fatto divieto di: 

- non accettare mezzi di pagamento diversi da quelli che transitano sui normali canali bancari; salvo per singoli 

utenti di corsi e pagamenti di piccola entità non superiore ad €1.000,00; 

- non accettare pagamenti, anche se effettuati tramite i normali canali bancari, provenienti da soggetti diversi dal 

cliente che acquista il servizio; 

- avvisare l’OdV, nel caso in cui un dipendente e o collaboratore della società ravvisi che la controparte con la 

quale è in corso la trattativa commerciale possa ragionevolmente essere considerata avente caratteristiche che 

possa no indurre a sospettare una provenienza illecita del denaro con cui l’attività è svolta; 

- non acquistare beni/ servizi a costi nettamente inferiori rispetto al mercato e non giustificabili 

- non acquistare beni/ servizi da fornitori inaffidabili 

- non occultare i proventi derivanti da eventuali reati commessi nel presunto interesse o vantaggio della società; 

- garantire trasparenza e tracciabilità delle transazioni finanziarie; 

- privilegiare le transazioni utilizzando il sistema bancario; 

- utilizzare o impiegare di risorse economiche e finanziarie di cui sia stata verificata la provenienza e solo per 

operazioni che abbiano una causale espressa e che risultino registrate e documentate; 

- formalizzare le condizioni e i termini contrattuali che regolano i rapporti con fornitori e partner commerciali e 

finanziari, anche tra società appartenenti al medesimo gruppo. 

  

 

I reati tributari (art 25 quinquiesdecies) 

I responsabili delle direzioni, delle funzioni e dei servizi coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono 

tenuti, nell’ambito della propria attività, al rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai 

principi dettati dal Modello e, in particolare, dal Codice Etico. 

È fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dall’art. 25 ter del D.Lgs. 231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

È necessario dunque che sia garantito il rispetto dei principi di comportamento sotto 

indicati: 

- rispettare le regole comportamentali previste nel Codice Etico di FARIMPRESA S.R.L., con particolare riguardo 

all’esigenza di assicurare che ogni operazione e transazione sia correttamente registrata, autorizzata, 

verificabile, legittima, coerente e congrua; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 

regolamentari vigenti, nell’esecuzione di tutte le attività finalizzate alla formazione del 

bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci e ai terzi 

un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 
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regolamentari vigenti, nell’acquisizione, elaborazione e illustrazione dei dati e delle informazioni necessarie per 

consentire di pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 

Società; 

- garantire il rispetto dei principi di integrità, correttezza e trasparenza così da consentire ai destinatari di 

pervenire ad un fondato ed informato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società 

e sull’evoluzione della sua attività; 

- astenersi dal compiere qualsivoglia operazione o iniziativa qualora vi sia una situazione di conflitto di interessi, 

ovvero qualora sussista, anche per conto di terzi, un interesse in conflitto con quello della Società; 

- gestire con la massima correttezza e trasparenza il rapporto con le Pubbliche Autorità, ivi incluse quelle di 

Vigilanza; 

- effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai 

regolamenti nei confronti delle Autorità pubbliche di Vigilanza, non 

ostacolando l’esercizio delle funzioni di vigilanza da queste intraprese; 

- Non corrompere il personale del potenziale Cliente al fine di ottenere un importante fornitura di servizi 

- Non corrompere il personale del Cliente ai fini del consolidamento del rapporto di clientela 

-Non corrompere il responsabile commerciale del Fornitore, al fine di ottenere un importante sconto sulla 

fornitura di beni/servizi. 

  

 

 

Flussi verso l'Organismo di Vigilanza in relazione all'area di rischio  

 

Raccolta, elaborazione e presentazione a soggetti pubblici o a soggetti incaricati di pubblico 

servizio della documentazione tecnica, economica ed amministrativa necessaria 

all'ottenimento e mantenimento di certificazioni, autorizzazioni, licenze, concessioni e 

provvedimenti amministrativi per l'esercizio delle attività aziendali 

Predisposizione e aggiornamento di un report riepilogativo delle istanze presentate nel periodo di riferimento da 

trasmettere con cadenza periodica all’Alta Direzione e/o all’Organismo di Vigilanza che contenga per ciascuna 

verifica elementi quali la tipologia di autorizzazione o l’Organo Pubblico coinvolto 
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Area di Rischio: Rilevazione, contabilizzazione e registrazione di 

operazioni attive 

 

Si tratta della gestione delle operazioni del ciclo attivo (vendita di beni e servizi), che alimentano la relativa 

rilevazione fiscale e contabile, sulla base della documentazione contrattuale e fiscale. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• D.lgs. 74/2000, art. 3 - Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici 

• D.lgs. 74/2000, art. 2, c. 2 bis - Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti 

• D.lgs. 74/2000, art. 2, c.1  - Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti 

• D.lgs. 74/2000, art. 8, c.1 - Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

• D.lgs. 74/2000, art. 11 - Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 

• D.lgs. 74/2000, art. 10 - Occultamento o distruzione di documenti contabili 

• D.lgs. 74/2000, art. 4 - Dichiarazione infedele 

• D.lgs. 74/2000, art. 5 - Omessa dichiarazione 

• D.lgs. 74/2000, art. 10-quater - Indebita compensazione 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Procedure - Gestione ciclo attivo 

Deve essere adottata una procedura per la gestione delle operazioni del ciclo attivo (vendita di beni e servizi), 

che alimentano la relativa rilevazione fiscale e contabile, sulla base della documentazione contrattuale e fiscale. 

che preveda al suo interno i seguenti elementi essenziali: i) identificazione della controparte contrattuale e del 

referente; (ii) ricevimento dell’incarico; (iii) verifica dell’incarico ed autorizzazione; (iv) verifica finale delle 

condizioni finanziarie e di eligibilità del cliente; (v) evasione dell’incarico e/o consulenza; (vi) emissione finale 

della fattura alla controparte prevista nell’ordine. 

 

Procedure - Protocollo generale 

Procedure: devono essere previste disposizioni aziendali e/o di procedure formalizzate idonee a fornire principi di 

comportamento, modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili nonché modalità di archiviazione 

della documentazione rilevante. 

 

Tracciabilità - Attività amministrativo contabili e delle transazioni finanziarie 
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Le principali fasi del processo devono essere tracciate e la documentazione relativa alla gestione dei flussi 

finanziari (es. fatture passive autorizzate, liste fatture in pagamento, disposizioni di pagamento, riconciliazioni 

bancarie, giustificativi, etc) deve essere archiviata presso gli Uffici della Funzione Competente. 

 

Procure e deleghe - Protocollo generale 

Procure e deleghe: devono essere garantiti i seguenti principi in forza dei quali i poteri autorizzativi e di firma 

assegnati devono essere: i) coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove 

richiesto, indicazione delle soglie di approvazione delle spese; ii) chiaramente definiti e conosciuti all’interno della 

Società. Devono essere definiti i ruoli aziendali ai quali è assegnato il potere di impegnare la Società in 

determinate spese specificando i limiti e la natura delle spese. Tutte le attività devono essere svolte nel rispetto 

del sistema interno di procure e di attribuzione dei poteri di rappresentanza e firma sociale e dal sistema interno 

di deleghe allo svolgimento delle attività di competenza. 

 

Ruoli e responsabilità - Attività sensibili 

Deve essere garantita la formale identificazione di ruoli e responsabilità di coloro che sono coinvolti nell’attività 

sensibile 

 

Tracciabilità - Ciclo attivo 

Le principali fasi del processo devono essere tracciabili tramite documentazione e archiviazione (telematica e/o 

cartacea) di ogni attività del ciclo attivo; in particolare, ad ogni operazione di cessione di beni deve corrispondere 

un ordine di acquisto inviato dal committente, un contratto, una documentazione attestante l’esecuzione della 

transazione (bolla di consegna, documenti di trasporto, time-sheet, relazioni, report, etc.). 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

I reati tributari (art 25 quinquiesdecies) 

I responsabili delle direzioni, delle funzioni e dei servizi coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono 

tenuti, nell’ambito della propria attività, al rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai 

principi dettati dal Modello e, in particolare, dal Codice Etico. 

È fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dall’art. 25 ter del D.Lgs. 231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

È necessario dunque che sia garantito il rispetto dei principi di comportamento sotto 

indicati: 

- rispettare le regole comportamentali previste nel Codice Etico di FARIMPRESA S.R.L., con particolare riguardo 

all’esigenza di assicurare che ogni operazione e transazione sia correttamente registrata, autorizzata, 

verificabile, legittima, coerente e congrua; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 

regolamentari vigenti, nell’esecuzione di tutte le attività finalizzate alla formazione del 

bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci e ai terzi 
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un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 

regolamentari vigenti, nell’acquisizione, elaborazione e illustrazione dei dati e delle informazioni necessarie per 

consentire di pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 

Società; 

- garantire il rispetto dei principi di integrità, correttezza e trasparenza così da consentire ai destinatari di 

pervenire ad un fondato ed informato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società 

e sull’evoluzione della sua attività; 

- astenersi dal compiere qualsivoglia operazione o iniziativa qualora vi sia una situazione di conflitto di interessi, 

ovvero qualora sussista, anche per conto di terzi, un interesse in conflitto con quello della Società; 

- gestire con la massima correttezza e trasparenza il rapporto con le Pubbliche Autorità, ivi incluse quelle di 

Vigilanza; 

- effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai 

regolamenti nei confronti delle Autorità pubbliche di Vigilanza, non 

ostacolando l’esercizio delle funzioni di vigilanza da queste intraprese; 

- Non corrompere il personale del potenziale Cliente al fine di ottenere un importante fornitura di servizi 

- Non corrompere il personale del Cliente ai fini del consolidamento del rapporto di clientela 

-Non corrompere il responsabile commerciale del Fornitore, al fine di ottenere un importante sconto sulla 

fornitura di beni/servizi. 

  

 

Reati contro la Pubblica Amministrazione 

I Responsabili di Funzione e le varie funzioni coinvolti nelle aree a rischio sono tenuti, nell’ambito della propria 

attività, al rispetto delle norme di comportamento, conformi ai principi dettati dal Modello e dal Codice Etico di 

FARIMPRESA SRL. 

E’ fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 

231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

- di porre in essere o agevolare operazioni in conflitto d'interesse - effettivo o potenziale con la Società, nonché 

attività che possano interferire con la capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse 

della Società e nel pieno rispetto delle norme del Codice Etico; 

- di elargire o promettere denaro a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, ivi inclusi Organismo di 

Vigilanza, Enti di Accreditamento etc; 

- di distribuire o promettere omaggi e regali che non siano di modico valore, in violazione di quanto previsto dal 

Codice Etico e dalla prassi aziendale; 

- di accordare o promettere altri vantaggi, di qualsiasi natura essi siano, in favore di pubblici ufficiali o incaricati di 

pubblico servizio, ivi inclusi gli operatori sanitari, così da determinare le conseguenze di cui al punto precedente; 

- di riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non trovino adeguata giustificazione in relazione 

al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

- di presentare dichiarazioni e/o documenti e/o dati e/o informazioni non rispondenti al vero o incompleti ad 

organismi pubblici nazionali, comunitari o esteri, tanto meno al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi 

o finanziamenti agevolati; 
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- di destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti, per scopi differenti da quelli cui erano destinati originariamente. 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

- occorre garantire il rispetto delle disposizioni del Codice Etico, di FARIMPRESA Srl; 

- nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione o con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali o 

Incaricati di Pubblico Servizio deve essere garantito il rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona 

fede; 

- nelle aree a rischio, i rapporti con soggetti qualificabili come pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio 

devono essere gestiti in modo unitario, procedendo alla nomina di uno o più responsabili interni per ogni azione o 

pluralità di operazioni svolte; 

- gli incarichi conferiti ai collaboratori esterni devono essere anch’essi redatti per iscritto, con l’indicazione del 

compenso pattuito, ed essere sottoscritti conformemente alle deleghe ricevute; 

  

- nessun tipo di pagamento può essere effettuato in natura; 

- le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di erogazioni, contributi 

o finanziamenti, devono contenere solo elementi assolutamente veritieri e, in caso di ottenimento degli stessi, 

deve essere rilasciato apposito rendiconto; 

- coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione in ordine agli adempimenti connessi 

all’espletamento delle suddette attività devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti 

stessi e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 
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Area di Rischio: Rilevazione, contabilizzazione e registrazione di 

operazioni passive 

 

Si tratta della gestione delle operazioni del ciclo passivo (acquisto di beni e servizi), che alimentano la relativa 

rilevazione fiscale e contabile, sulla base della documentazione contrattuale e fiscale. 

 

Reati presupposto ex. D.Lgs. 231/2001 rilevanti per l'area di rischio  

 

• D.lgs. 74/2000, art. 3 - Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici 

• D.lgs. 74/2000, art. 2, c. 2 bis - Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti 

• D.lgs. 74/2000, art. 2, c.1  - Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti 

• D.lgs. 74/2000, art. 8, c.1 - Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

• D.lgs. 74/2000, art. 11 - Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 

• D.lgs. 74/2000, art. 10 - Occultamento o distruzione di documenti contabili 

• D.lgs. 74/2000, art. 4 - Dichiarazione infedele 

• D.lgs. 74/2000, art. 5 - Omessa dichiarazione 

• D.lgs. 74/2000, art. 10-quater - Indebita compensazione 

 

Protocolli a presidio dell'area di rischio 

 

Procedure - Protocollo generale 

Procedure: devono essere previste disposizioni aziendali e/o di procedure formalizzate idonee a fornire principi di 

comportamento, modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili nonché modalità di archiviazione 

della documentazione rilevante. 

 

Procedure - Gestione del ciclo passivo 

Deve essere adottata una procedura per la gestione delle operazioni del ciclo passivo (acquisto di beni e servizi), 

che alimentano la relativa rilevazione fiscale e contabile, sulla base della documentazione contrattuale e fiscale. 

che preveda al suo interno i seguenti elementi essenziali: i) richiesta di acquisto; (ii) autorizzazione richiesta di 

acquisto; (iii) ordine di acquisto sottoscritto (o contratto); (iv) esecuzione della prestazione o ricevimento 

dell’acquisto di beni, come risultante da (dettaglio attività, DDT, bolla doganale, etc.); (v) ricevimento della fattura; 

(vi) verifica della prestazione; (vii) esecuzione del pagamento; (viii) invio della documentazione ai fini delle 

registrazioni contabili. E' di fondamentale importanza che in tutte queste fasi vi sia: (i) un'individuazione chiara e 

tracciata del referente responsabile del fornitore (ruolo ricoperto, indirizzo mail, riferimenti aziendali, sede/ufficio); 

(ii) un accertamento della relazione esistente tra chi ha eseguito la prestazione di servizi/cessione di beni e 

l’intestatario delle fatture ricevute; (iii) un meccanismo di controllo della validità economica dell’operazione e della 
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sua effettività oggettivamente e soggettivamente sostanziale; (iv) meccanismo di controllo sul valore/prezzo dei 

beni/servizi in linea rispetto a quello normalmente praticato nel mercato di riferimento. 

 

Tracciabilità - Protocollo generale 

Tracciabilità: devono essere garantiti i seguenti principi: i) ogni operazione relativa all’attività sensibile sia, ove 

possibile, adeguatamente registrata; ii) il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività 

sensibile sia verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali; iii) in ogni caso, sia disciplinata in 

dettaglio la possibilità di cancellare o distruggere le registrazioni effettuate. 

 

Tracciabilità - Attività amministrativo contabili e delle transazioni finanziarie 

Le principali fasi del processo devono essere tracciate e la documentazione relativa alla gestione dei flussi 

finanziari (es. fatture passive autorizzate, liste fatture in pagamento, disposizioni di pagamento, riconciliazioni 

bancarie, giustificativi, etc) deve essere archiviata presso gli Uffici della Funzione Competente. 

 

Segregazione dei compiti - Protocollo generale 

Deve essere garantito il principio di separazione dei compiti fra le Funzioni coinvolte nelle attività autorizzative, 

esecutive e di controllo. 

 

Segregazione dei compiti - Pagamenti 

Deve essere garantita l’esistenza di segregazione tra chi predispone la disposizione di pagamento e chi verifica 

la corretta compilazione della stessa, autorizzandola. 

 

Procure e deleghe - Pagamenti 

Procure e deleghe: i poteri autorizzativi e di firma assegnati devono essere: i) coerenti con le responsabilità 

organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove richiesto, indicazione delle soglie di approvazione delle 

spese; ii) chiaramente definiti e conosciuti all’interno della Società. Devono essere definiti i ruoli aziendali ai quali 

è assegnato il potere di impegnare la Società in determinate spese specificando i limiti e la natura delle spese. 

Solo i soggetti muniti di apposita procura sono autorizzati a firmare le disposizioni di pagamento, entro i limiti 

autorizzativi interni/poteri di spesa. 

 

 

Indicatori comportamentali dell'area di rischio 

 

I reati tributari (art 25 quinquiesdecies) 

I responsabili delle direzioni, delle funzioni e dei servizi coinvolti nelle aree a rischio e/o in quelle strumentali sono 

tenuti, nell’ambito della propria attività, al rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai 

principi dettati dal Modello e, in particolare, dal Codice Etico. 

È fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dall’art. 25 ter del D.Lgs. 231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

È necessario dunque che sia garantito il rispetto dei principi di comportamento sotto 
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indicati: 

- rispettare le regole comportamentali previste nel Codice Etico di FARIMPRESA S.R.L., con particolare riguardo 

all’esigenza di assicurare che ogni operazione e transazione sia correttamente registrata, autorizzata, 

verificabile, legittima, coerente e congrua; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 

regolamentari vigenti, nell’esecuzione di tutte le attività finalizzate alla formazione del 

bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci e ai terzi 

un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge e 

regolamentari vigenti, nell’acquisizione, elaborazione e illustrazione dei dati e delle informazioni necessarie per 

consentire di pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 

Società; 

- garantire il rispetto dei principi di integrità, correttezza e trasparenza così da consentire ai destinatari di 

pervenire ad un fondato ed informato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società 

e sull’evoluzione della sua attività; 

- astenersi dal compiere qualsivoglia operazione o iniziativa qualora vi sia una situazione di conflitto di interessi, 

ovvero qualora sussista, anche per conto di terzi, un interesse in conflitto con quello della Società; 

- gestire con la massima correttezza e trasparenza il rapporto con le Pubbliche Autorità, ivi incluse quelle di 

Vigilanza; 

- effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai 

regolamenti nei confronti delle Autorità pubbliche di Vigilanza, non 

ostacolando l’esercizio delle funzioni di vigilanza da queste intraprese; 

- Non corrompere il personale del potenziale Cliente al fine di ottenere un importante fornitura di servizi 

- Non corrompere il personale del Cliente ai fini del consolidamento del rapporto di clientela 

-Non corrompere il responsabile commerciale del Fornitore, al fine di ottenere un importante sconto sulla 

fornitura di beni/servizi. 

  

 

Reati contro la Pubblica Amministrazione 

I Responsabili di Funzione e le varie funzioni coinvolti nelle aree a rischio sono tenuti, nell’ambito della propria 

attività, al rispetto delle norme di comportamento, conformi ai principi dettati dal Modello e dal Codice Etico di 

FARIMPRESA SRL. 

E’ fatto assoluto divieto: 

- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 

231/2001; 

- di porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi criminose 

sopra delineate, possa in astratto diventarlo; 

- di porre in essere o agevolare operazioni in conflitto d'interesse - effettivo o potenziale con la Società, nonché 

attività che possano interferire con la capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse 

della Società e nel pieno rispetto delle norme del Codice Etico; 

- di elargire o promettere denaro a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, ivi inclusi Organismo di 

Vigilanza, Enti di Accreditamento etc; 
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- di distribuire o promettere omaggi e regali che non siano di modico valore, in violazione di quanto previsto dal 

Codice Etico e dalla prassi aziendale; 

- di accordare o promettere altri vantaggi, di qualsiasi natura essi siano, in favore di pubblici ufficiali o incaricati di 

pubblico servizio, ivi inclusi gli operatori sanitari, così da determinare le conseguenze di cui al punto precedente; 

- di riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non trovino adeguata giustificazione in relazione 

al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

- di presentare dichiarazioni e/o documenti e/o dati e/o informazioni non rispondenti al vero o incompleti ad 

organismi pubblici nazionali, comunitari o esteri, tanto meno al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi 

o finanziamenti agevolati; 

- di destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti, per scopi differenti da quelli cui erano destinati originariamente. 

Inoltre, ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra: 

- occorre garantire il rispetto delle disposizioni del Codice Etico, di FARIMPRESA Srl; 

- nell’ambito dei rapporti con la Pubblica Amministrazione o con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali o 

Incaricati di Pubblico Servizio deve essere garantito il rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona 

fede; 

- nelle aree a rischio, i rapporti con soggetti qualificabili come pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio 

devono essere gestiti in modo unitario, procedendo alla nomina di uno o più responsabili interni per ogni azione o 

pluralità di operazioni svolte; 

- gli incarichi conferiti ai collaboratori esterni devono essere anch’essi redatti per iscritto, con l’indicazione del 

compenso pattuito, ed essere sottoscritti conformemente alle deleghe ricevute; 

  

- nessun tipo di pagamento può essere effettuato in natura; 

- le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di erogazioni, contributi 

o finanziamenti, devono contenere solo elementi assolutamente veritieri e, in caso di ottenimento degli stessi, 

deve essere rilasciato apposito rendiconto; 

- coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione in ordine agli adempimenti connessi 

all’espletamento delle suddette attività devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti 

stessi e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di irregolarità. 
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CAPITOLO 1 - CODICE ETICO 
 

1.1 Introduzione  

La società FARIMPRESA S.R.L. crede fermamente che sia necessario uniformarsi a comportamenti eticamente 

corretti, relativamente al rispetto delle leggi e degli statuti.  

L’attenzione alla promozione di una condotta etica si è concretizzata, innanzitutto, nella costituzione e redazione 

del presente documento, che è stato sottoposto all’approvazione dell’amministratore unico.  

Il Codice Etico è un insieme di principi e linee guida che sono pensate per ispirare le attività della società 

FARIMPRESA S.R.L. ed orientare il comportamento non solo dei suoi dipendenti, ma anche di tutti coloro con i quali 

la Società entra in contatto nel corso della sua attività, con l’obiettivo di far sì che all’efficienza e alla serietà della 

medesima si accompagni anche una condotta etica.  

Nel redigere il Codice Etico si è tenuto conto, inoltre, delle indicazioni fornite da Confindustria, che ha elaborato 

delle Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo da adottare in relazione alla 

prevenzione dei reati di cui al D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, sulla disciplina della responsabilità amministrativa delle 

società.  

Tali Linee Guida prevedono, tra le componenti più rilevanti del sistema di controllo, l’adozione di un Codice Etico e 

raccomandano che le componenti del sistema di controllo siano uniformate ad una serie di principi di cui, nella 

predisposizione del presente Codice, si è tenuto conto.  

Il presente Codice Etico, pertanto, risulta una componente fondante del modello organizzativo e del sistema di 

controllo della Società. 

Questo codice di comportamento etico è condiviso con tutti i dipendenti ed integra il rispetto delle norme civili e 

penali cui tutti gli individui sono tenuti, ivi compresi gli obblighi derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale.  

Per tale ragione sono riportati qui di seguito i concetti generali da considerare come principi fondamentali per il 

Nostro comportamento.  

 

1.2 Missione e finalità 

La nostra mission è supportare aziende e privati nel miglioramento delle proprie attività e performance. Al centro 

delle nostre attività c’è la persona, il suo percorso formativo e professionale, sia esso un privato o il componente di 

un team aziendale. 

Ci occupiamo delle persone fin dall’età scolare, le guidiamo nella formazione e le accompagniamo nel mondo del 

lavoro attraverso corsi di formazione professionale, formazione continua e percorsi di inserimento e reinserimento 

nel mercato del lavoro erogati attraverso la modalità dei corsi online e in aula. 

Siamo a servizio delle imprese che devono implementare l’organico o accrescere il proprio valore competitivo sul 

mercato, effettuando un servizio di consulenza aziendale puntuale e approfondito. Il tutto nella convinzione che il 

vero valore aggiunto, che si tratti di persone o imprese, sia di dotarsi di strumenti adatti ad affrontare le sfide di 

uno scenario economico e lavorativo in costante mutamento. 

Il Codice Etico e di Condotta è l’insieme dei valori, dei principi e delle regole di condotta a cui devono ispirarsi 

tutti coloro che operano, collaborano ed agiscono per o con FARIMPRESA SRL nella conduzione di affari e nello 

svolgimento dell’attività aziendale, sia all’interno che all’esterno del perimetro dei luoghi di lavoro. 

Il Codice Etico e di Condotta costituisce lo strumento indispensabile sul quale si basano le attività di controllo 

e di monitoraggio dei rapporti economici, finanziari e sociali aziendali, con particolare attenzione alle relazioni 

esterne e come ineludibile presidio nella gestione dei rapporti e dei controlli interni. 

Il Codice Etico e di Condotta ha come obiettivo principale quello di orientare ed uniformare i comportamenti 

di tutti i soggetti, ad ogni livello, nell’ambito dell’espletamento delle funzioni di propria competenza e 
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responsabilità, sia nei rapporti interni all’azienda che in quelli esterni, nel rispetto dei generali e superiori 

principi di trasparenza, buona fede, correttezza, onestà, lealtà ed imparzialità. 

Il Codice Etico e di Condotta, tuttavia, non intende descrivere in maniera esaustiva gli specifici comportamenti 

che devono essere adottati di fronte ad ogni situazione che si dovesse verificare, quanto piuttosto mira ad 

enunciare una serie di principi ed indirizzi generali a cui dovranno attenersi i destinatari del Codice Etico 

medesimo, durante lo svolgimento delle proprie mansioni lavorative. 

Pertanto, in assenza di una disposizione contenente specifiche regole di condotta, ciascuno ha il dovere di 

operare e far operare i propri collaboratori ed interlocutori con modalità che si ispirino ai più elevati standard 

di comportamento nel rispetto dei principi indicati dal Codice Etico e delle norme di legge vigenti. 

Le disposizioni ed i principi stabiliti nel Codice Etico integrano il comportamento che il personale della società 

FARIMPRESA SRL è tenuto ad osservare nell’ambito dell’esercizio delle proprie mansioni lavorative in virtù 

della normativa vigente e del Contratto Collettivo Nazionale di riferimento ed in vigore al momento 

dell’adozione. 

Infine, il Codice Etico e di Condotta costituisce parte integrante e sostanziale del Modello Organizzativo 231 

adottato dalla società FARIMPRESA SRL. ai sensi del d.lgs. 231/2001, al fine di prevenire la realizzazione degli 

illeciti amministrativi presi in considerazione dal Modello Organizzativo stesso. 

 

 

1.3 Leggi, norme e documenti e principi che regolano l’attività aziendale 
Le norme e le leggi di riferimento sono:  

• Artt. 2094, 2103, 2104, 2105, 2106, 2118, 2119 del Codice Civile;  

• Art. 7 della Legge n° 300/1970, Statuto dei lavoratori;  

• Legge n° 604/1966 sui licenziamenti individuali;  

• Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro;  

• Decreto Legislativo 30 Giugno 2003, n° 196 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (testo unico 

della privacy) e successivi aggiornamenti;  

• Decreto Legislativo 8 Giugno 2001, n° 231 - “Responsabilità amministrativa degli Enti” e successive modifiche 

e/o integrazioni;  

• Decreto legislativo n° 81/2008 - Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro;  

• Decreto legislativo n° 121/2011 - Materia Ambientale.  

La società FARIMPRESA SRL ha avvertito l’esigenza di addivenire ad una esaustiva e chiara formalizzazione dei 

principi a cui riconosce valore etico positivo, primario ed assoluto, ed ispirare le proprie azioni in tal senso, 

impegnandosi a garantire i valori, i princìpi etici e le condotte aziendali, attraverso gli strumenti più efficaci e 

adeguati. 

Tali principi rappresentano i valori fondamentali cui i soggetti tenuti al rispetto del Codice Etico e di Condotta, 

senza esclusione alcuna, devono attenersi nel perseguimento della “mission” aziendale: 

 

LEGALITA’ 

La Società intende, nello svolgimento delle proprie attività, agire nel rispetto delle leggi e dei regolamenti 

nazionali ed UE, del Codice Etico e di Condotta, del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo adottati 

per le finalità di cui al d.lgs.231/01, nonché del proprio Statuto, dei Regolamenti e delle procedure aziendali 

adottate, applicandoli con rettitudine ed equità, chiedendo ai Destinatari del presente Codice Etico e di 

Condotta il rispetto delle prescrizioni previste e la tenuta di comportamenti che non pregiudichino l’affidabilità 

morale e professionale della società FARIMPRESA SRL. 
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A tale scopo, non si potranno attuare forme di condizionamento alcuno che possano tendere ad influenzare 

le dichiarazioni da rendere alle Autorità di controllo e alle Autorità Giudiziarie. 

 

CORRETTEZZA 

Tale principio implica l’impegno, da parte di tutti i Destinatari, al rispetto, nell’adempimento delle proprie 

funzioni, dei diritti di ogni soggetto coinvolto nelle attività lavorative e professionali. 

I Destinatari hanno l’obbligo di agire correttamente, anche al fine di evitare, con la massima cura, situazioni 

che generino o possano generare situazioni di conflitto di interessi. 

È, inoltre, da evitare ogni situazione attraverso la quale un dipendente, un amministratore o altro destinatario 

possa trarre un vantaggio e/o un profitto indebito, anche per interposta persona, da opportunità conosciute 

durante e in ragione dello svolgimento della propria attività. 

 

IMPARZIALITÀ 

La società FARIMPRESA SRL ripudia ogni discriminazione basata sul sesso, sulla religione, sulla nazionalità, sulle 

opinioni personali e politiche, sull’età, sulla salute e sulle condizioni economiche dei propri interlocutori. 

 

ONESTÀ 

I Destinatari non devono perseguire l’utile personale o della Società in violazione delle leggi e dei regolamenti 

vigenti, nonché delle disposizioni contenute nel presente Codice Etico e di Condotta. 

 

 INTEGRITÀ 

Tutti i Destinatari sono tenuti ad improntare i propri comportamenti ai principi di buona fede, onestà, integrità 

morale, trasparenza, correttezza ed imparzialità. 

 

TRASPARENZA 

Il principio della trasparenza si fonda sulla veridicità, accuratezza e completezza dell’informazione, sia 

all’esterno che all’interno della Società. 

Nel rispetto del principio di trasparenza, ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, 

autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua. 

Tutte le azioni ed operazioni devono avere una adeguata tracciabilità, tali da poter garantire la possibilità di 

verifica del processo di decisione, autorizzazione e svolgimento. 

 

EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ 

In ogni attività lavorativa deve essere perseguita l’economicità della gestione e dell’impiego delle risorse della 

Società, nel rispetto degli standard qualitativi più avanzati. 

La società FARIMPRESA SRL si impegna, altresì, a salvaguardare e custodire le risorse, i beni, ed in generale il 

patrimonio materiale e immateriale della Società, adottando tutte le cautele necessarie a garantire il pieno 

rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. 

 

CONCORRENZA 

La società FARIMPRESA SRL riconosce il valore della concorrenza quando improntato al rispetto dei principi di 

correttezza, leale competizione e trasparenza nei confronti degli operatori presenti sul mercato, impegnandosi 

a non danneggiare, con atti o azioni denigratorie, l’immagine dei concorrenti e dei servizi offerti dagli stessi. 

 

TUTELA DELLA PRIVACY 
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La Società si impegna a tutelare la privacy di tutti i soggetti con i quali opera, nel rispetto delle normative 

vigenti e delle istruzioni operative aziendali, al fine di evitare il trattamento di dati personali in assenza del 

consenso dell’interessato, nonché per finalità indeterminate o scopi illeciti. 

 

 

1.4 Destinatari  

Il presente Codice è diretto agli organi sociali ed ai loro componenti, ai dipendenti, ai prestatori di lavoro 

temporaneo, ai consulenti ed ai collaboratori a qualunque titolo, ai procuratori, a qualsiasi altro soggetto che 

possa agire in nome e per conto di FARIMPRESA S.R.L. e, in generale, a tutti coloro con i quali l’Organizzazione 

entra in contatto nel corso dell’attività (di seguito i “Destinatari”).  

 

1.5 Ambito di applicazione  

Le norme del Codice Etico costituiscono parte essenziale delle obbligazioni contrattuali del personale ai sensi e per 

gli effetti degli artt. 2104 e 2105 del codice civile.  

L’art. 2104 c.c. rubricato “Diligenza del prestatore di lavoro”, recita: “Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza 

richiesta dalla natura della prestazione dovuta, dall’interesse dell’impresa e da quello superiore della produzione 

nazionale. Deve inoltre osservare le disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite 

dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende”.  

L’art. 2105 c.c. rubricato “Obbligo di Fedeltà”, recita: “Il prestatore di lavoro non deve trattare affari, per conto 

proprio o di terzi, in concorrenza con l’imprenditore, né divulgare notizie attinenti all’organizzazione e ai metodi di 

produzione dell’impresa, o farne uso in modo da poter recare a essa pregiudizio”.  

La società valuta sotto il profilo disciplinare, ai sensi della normativa, i comportamenti contrari ai principi sanciti nel 

Codice Etico applicando, nell’esercizio del proprio potere di imprenditore, le sanzioni che la diversa gravità dei fatti 

può giustificare.  

 

1.6 Valore contrattuale del Codice Etico  

L’osservanza delle norme del Codice deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali dei 

dipendenti, dei dirigenti e degli amministratori dell’azienda, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2104, 2105 e 2106 

del codice civile.  

L’art. 2106 rubricato “Sanzioni disciplinari”, recita: “L'inosservanza delle disposizioni contenute nei due articoli 

precedenti può dar luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari, secondo la gravità dell'infrazione”.  

La grave e persistente violazione delle norme del presente Codice Etico lede il rapporto di fiducia instaurato con il 

FARIMPRESA S.R.L. e può portare ad azioni disciplinari e di risarcimento del danno, fermo restando, per i lavoratori 

dipendenti, il rispetto delle procedure previste dall’art. 7 della legge n. 300/1970 (c.d. Statuto dei Lavoratori) e dai 

contratti collettivi di lavoro.  

L’osservanza delle norme del Codice Etico deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali con i 

collaboratori. Qualsiasi comportamento posto in essere dai collaboratori che intrattengono rapporti con la Società, 

in contrasto con le regole previste nel Codice Etico, potrà determinare (come previsto da specifiche clausole 

contrattuali inserite nelle lettere di incarico, negli accordi e nei contratti) l’immediata risoluzione del rapporto 

contrattuale, oltre all’eventuale richiesta di risarcimento da parte della società. 
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1.7 Modalità di attuazione del Codice Etico 
 

1.7.1 Diffusione 
La FARIMPRESA S.R.L. si obbliga a diffondere la conoscenza dei principi stabiliti nel presente Codice Etico e di 

Condotta, mediante la consegna e/o l’invio del medesimo ai destinatari di cui al precedente paragrafo. 

L’azienda si impegna a garantire la diffusione del Codice Etico attraverso: 

la distribuzione a tutti i dipendenti ed ai collaboratori diretti; la comunicazione diretta o l'invio di uno specifico link 

a tutti gli stakeholders ;la disponibilità fisica del documento, consultabile presso la sede aziendale; la disponibilità 

di consultazione del documento sul sito internet aziendale; la distribuzione a tutti i dipendenti ed ai collaboratori 

diretti; la comunicazione diretta o l'invio di uno specifico link a tutti gli stakeholders; la disponibilità fisica del 

documento, consultabile presso la sede aziendale; 

La società provvede ad informare tutti i Destinatari sulle disposizioni e sull’applicazione del Codice, 

raccomandandone l’osservanza. In particolare, la Società provvede, anche attraverso la designazione di specifiche 

funzioni interne:  

• alla diffusione del Codice presso i Destinatari;  

• all’interpretazione e al chiarimento delle disposizioni;  

• alla verifica dell’effettiva osservanza;  

• all’aggiornamento delle disposizioni con riguardo alle esigenze che di volta in volta si manifestano. 

 

1.7.2  Componenti degli Organi Sociali 
I componenti degli Organi Sociali, in ragione del loro fondamentale ruolo, anche qualora non siano dipendenti della 

Società, sono tenuti a rispettare le previsioni del Modello Organizzativo 231 e del Codice Etico e di Condotta che ne 

è parte integrante e sostanziale. 

In particolare, nello svolgimento della loro attività, essi devono tenere un comportamento ispirato ad autonomia, 

indipendenza e correttezza nei rapporti con qualsivoglia interlocutore, sia pubblico sia privato. 

Ugualmente, devono tenere un comportamento responsabile e leale nei confronti della FARIMPRESA S.R.L. e 

astenersi dal compiere atti in presenza di un possibile conflitto di interesse. 

Devono, inoltre, fare un uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza per ragione del loro ufficio. 

 

1.7.3  Principi di comportamento per il Personale 

Il Personale della FARIMPRESA S.R.L.  è tenuto a prendere piena conoscenza del Codice Etico e di Condotta e dei 

principi ivi contenuti, nonché ad aggiornarsi ad ogni suo successivo adeguamento. 

Il Personale, nell’ambito dello svolgimento della propria attività lavorativa, deve attenersi al rispetto delle norme e 

dei principi richiamati nel Codice Etico e di Condotta, astenendosi da qualsiasi comportamento non conforme ad 

esso. 

Il Personale deve altresì comunicare all’Organismo di Vigilanza, competente a garantire la corretta osservanza del 

Codice Etico e di Condotta, eventuali violazioni di cui venga a conoscenza durante lo svolgimento della propria 

attività lavorativa. 

Il Personale ha il diritto ed il dovere di consultarsi con i propri responsabili e/o direttamente con l’Organismo di 

Vigilanza, per qualsiasi chiarimento relativo all’interpretazione ed alla corretta applicazione delle norme e dei 

principi contenuti nel Codice Etico e di Condotta. 

In ogni caso, l’Organismo di Vigilanza si adopera affinché la persona che effettua la comunicazione, qualora 

identificata o identificabile, non sia oggetto di ritorsioni, discriminazioni o, comunque, penalizzazioni, 

assicurandone, quindi, la riservatezza (salvo la ricorrenza di eventuali obblighi di legge che impongano 

diversamente). 
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Il Personale, limitatamente alle proprie competenze ed attribuzioni, è altresì tenuto ad informare i terzi con cui 

abbia rapporti nell’ambito dello svolgimento della propria attività lavorativa dell’esistenza e dei contenuti specifici 

del Codice Etico e di Condotta all’interno della società FARIMPRESA S.R.L 

 

1.7.4  Obbligo di aggiornamento 

Nello svolgimento dell’attività per conto della società FARIMPRESA SRL il Personale è tenuto a mantenere sempre 

un elevato grado di professionalità e a sottoporsi ad un costante aggiornamento per quanto concerne la formazione 

professionale e la conoscenza del Modello Organizzativo 231 in tutte le sue componenti. 

Sarà compito dell’Organismo di Vigilanza garantire periodicamente, nell’ambito delle attività di formazione ed 

informazione, l’aggiornamento del personale stesso. 

 

1.7.5  Riservatezza 

Il Personale deve trattare con assoluta riservatezza, anche successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro, 

dati, notizie ed informazioni di cui viene in possesso, evitandone la diffusione o l'uso a fini speculativi propri o di 

terzi. 

Le informazioni aventi carattere riservato possono essere rese note, nell'ambito della Società, solo nei riguardi di 

coloro che abbiano effettiva necessità di conoscerle per motivi di lavoro. 

 

1.7.6  Diligenza nell'utilizzo dei beni aziendali 

Il Personale deve proteggere e custodire i valori ed i beni aziendali ad esso affidati, e contribuire alla tutela del 

patrimonio aziendale, evitando situazioni che possano incidere negativamente sull'integrità e sicurezza di tale 

patrimonio. 

In ogni caso, il Personale deve evitare di utilizzare a proprio vantaggio, o comunque a fini impropri, risorse, beni o 

materiali dell’azienda.  

E’ vietato ogni utilizzo di detti beni e risorse che possa essere in contrasto con gli interessi della società FARIMPRESA 

SRL o che sia dettato da motivi professionali estranei al rapporto di lavoro. 

Non è in nessun caso consentito utilizzare i beni aziendali, in particolare per quanto riguarda le dotazioni 

informatiche aziendali, per commettere o indurre alla commissione di reati o per perseguire qualsiasi finalità 

contraria a norme di legge vigenti o che possa costituire una minaccia per l’ordine al pubblico, la tutela dei diritti 

umani o il buon costume.  

Con particolare riferimento all’utilizzo delle dotazioni informatiche aziendali è fatto esplicito divieto di installare 

software non autorizzati, duplicare abusivamente software protetti da licenza, effettuare registrazioni o 

riproduzioni audiovisive elettroniche, cartacee o fotografiche di documenti aziendali, fatti salvi i casi in cui tali 

attività rientrino nell’ambito delle funzioni aziendali affidate ed autorizzate. 

Ciascuno è personalmente responsabile del mantenimento della sicurezza delle dotazioni informatiche aziendali e 

della riservatezza delle proprie credenziali di accesso al fine di evitare utilizzi fraudolenti o impropri delle stesse. 

 

1.8 Monitoraggio sull’applicazione del Codice Etico e sul suo aggiornamento  

FARIMPRESA S.R.L. si impegna a far rispettare le norme attraverso l’istituzione di un Organismo di Vigilanza al quale 

demandare i compiti di vigilanza, monitoraggio, attuazione, aggiornamento ed applicazione del Codice Etico, 

nonché di curarne la diffusione e la comprensione.  

L’Organismo di Vigilanza avrà i seguenti compiti: 

controllare la corretta diffusione da parte dell’azienda del Codice Etico e di Condotta e l’effettiva formazione 

e informazione di tutti i suoi destinatari; proporre all’Organo Amministrativo della Società la revisione 

periodica del Codice Etico al fine di adeguarne i contenuti alla mutata realtà aziendale, nonché armonizzarlo 
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con eventuali nuove esigenze organizzative interne; verificare la normativa oggetto del Codice Etico e di 

Condotta e, più in generale del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, al fine di proporre le 

modifiche che si rendessero necessarie a seguito di modifiche della normativa di riferimento; verificare, 

controllare e valutare i casi di violazione del Codice Etico e di Condotta e provvedere, nel caso di infrazioni, 

alla valutazione in merito all’adozione da parte della società FARIMPRESA SRL delle più opportune misure 

sanzionatorie, seppur nel rispetto della normativa vigente; verificare, a campione, la correttezza dei controlli 

svolti dall’organizzazione aziendale sui processi critici evidenziati dall’analisi periodica dei reati; ricevere le 

segnalazioni da parte del Personale relative a comportamenti non conformi al Codice Etico e di Condotta e, 

ove necessario, tutelare il Personale medesimo da eventuali pressioni, intimidazioni e ritorsioni. 

 

1.9 Obblighi di informazione  

Tutti i dipendenti sono tenuti a riferire con tempestività e riservatezza all’Organismo di Vigilanza, che si impegna 

ad assicurare la segretezza dell’identità dei segnalanti fatti salvi gli obblighi di legge, ogni notizia di cui siano venuti 

a conoscenza nell’espletamento delle loro attività lavorative, circa violazioni di norme giuridiche, del Codice Etico 

o altre disposizioni aziendali che possano, a qualunque titolo, coinvolgere ovvero ledere la Società.  

Le segnalazioni, al pari di ogni altra violazione del Codice rilevata in seguito ad altra attività di accertamento, sono 

tempestivamente valutate dall’Organismo di Vigilanza per l’adozione di eventuali provvedimenti sanzionatori nei 

confronti dei responsabili delle predette violazioni; provvedimenti che saranno proposti dell’Organismo e valutati 

dalle funzioni competenti. 

  

1.10 Violazioni del Codice Etico  

La violazione delle norme del presente Codice porta alle sanzioni disciplinari previste dal vigente Contratto 

Collettivo di Lavoro, nonché, secondo la gravità, ad eventuali azioni legali, civili o penali.  

L’inosservanza del presente codice assume anche rilievo con riferimento all’assegnazione degli incarichi ed alla 

collocazione del dipendente, nonché ai fini della valutazione e della corresponsione di incentivi economici nonché 

di progressioni eventuali di grado. 

 

1.11 Revisione del Codice Etico  

La revisione ovvero l’aggiornamento del presente Codice Etico è approvata dall’Amministratore su proposta 

dell’Organismo di Vigilanza: ad approvazione avvenuta il documento sarà tempestivamente diffuso ai Destinatari.  
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CAPITOLO 2 - PRINCIPI ETICI 

2.1 Responsabilità e svolgimento delle attività  

I Destinatari agiscono lealmente, secondo buona fede, con diligenza, efficienza e correttezza, improntando la 

propria condotta alla cooperazione e collaborazione reciproca, nel rispetto delle procedure interne e utilizzando al 

meglio gli strumenti e il tempo a loro disposizione ed assumendo le responsabilità connesse agli adempimenti. 

L’attività di ogni soggetto è ispirata alla volontà di accrescere le proprie competenze e migliorare la propria 

professionalità.  

Ogni attività svolta per conto di FARIMPRESA S.R.L. è tesa esclusivamente al soddisfacimento degli interessi della 

stessa. Pertanto, eventuali situazioni di conflitto tra l’interesse personale e quello di FARIMPRESA S.R.L. vanno 

evitate o, quantomeno, preventivamente comunicate: poiché spesso ai conflitti di interesse corrispondono 

violazioni delle leggi esistenti.  Evitare in particolare che la partecipazione, ad enti, associazioni possano creare un 

conflitto di interessi con l’attività della società così come tutte quelle situazioni che in quanto collegate alle relazioni 

di parentela possano creare dei conflitti di interesse.  

In ogni caso dubbio consultare il superiore gerarchico o la Direzione per poter chiarire se ci si trova in una situazione 

che potenzialmente possa causare un conflitto di interessi.  

Il dipendente si deve inoltre astenere dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 

interessi propri ovvero di suoi parenti entro il terzo grado o conviventi.  

Nei rapporti di affari con i terzi sono vietate dazioni, benefici (sia diretti che indiretti), omaggi, atti di cortesia e di 

ospitalità, salvo che siano di natura e valore tali da non poter essere interpretati come finalizzati ad ottenere un 

trattamento di favore e, comunque, da non compromettere direttamente o indirettamente l’immagine della 

società.  

Tutte le azioni e le operazioni compiute ed i comportamenti tenuti da ciascuno dei Destinatari nello svolgimento 

della funzione o dell’incarico sono ispirati alla legittimità sotto l’aspetto formale e sostanziale e alla tutela della 

società, secondo le norme vigenti e le procedure interne, nonché alla correttezza.  

I Destinatari non utilizzano a fini personali informazioni, beni e attrezzature, di cui dispongono nello 

svolgimento della funzione o dell’incarico a loro affidato.  
 

2.2 Tutela del patrimonio aziendale e delle informazioni  

Ciascun destinatario è responsabile della protezione e della conservazione dei beni aziendali, materiali e 

immateriali, avuti in affidamento per l’espletamento dei propri compiti, nonché del loro utilizzo in modo proprio e 

conforme ai fini aziendali.  
 

2.3 Omaggi, regali e altre forme di benefici  

I Destinatari del Codice Etico non devono accettare, neanche in occasione di festività, regali ovvero altre utilità 

correlati alle loro attività professionali se non di modesta entità.  

I Destinatari che, nell’esercizio ovvero nel compimento delle mansioni cui sono preposti, ricevano regali o altre 

utilità di modesta entità, sono tenuti a darne tempestiva comunicazione al Vertice Aziendale: quest’ultimo 

valuterà l'appropriatezza (consultandosi se del caso con l’Organismo di Vigilanza), provvedendo 

eventualmente alla richiesta di restituzione del presente.  

I Destinatari si astengono da pratiche non consentite dalla legge, dagli usi commerciali o dagli eventuali codici 

etici delle aziende o degli enti con i quali si hanno rapporti, che non siano conformi alle norme vigenti.  

I Partner d’affari, i Clienti, i Fornitori e tutti coloro che, a vario titolo, entrano in contatto con la Società 

contribuiranno, quindi, al consolidamento di un’immagine aziendale fedele ai valori di trasparenza, correttezza 

e lealtà.   
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CAPITOLO 3 - GESTIONE AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA  

3.1 Gestione amministrativa e bilancio  

La redazione del bilancio e di qualsiasi altro tipo di documentazione contabile rispetta le leggi e le regolamentazioni 

vigenti oltre ad adottare le prassi ed i principi contabili più avanzati, rappresentando fedelmente i fatti di gestione 

secondo criteri di chiarezza, veridicità e correttezza nel rispetto delle procedure interne.  

FARIMPRESA S.R.L. applica le condizioni necessarie per garantire una trasparente registrazione contabile, secondo 

i principi di: veridicità, accuratezza, completezza e chiarezza delle informazioni. Questi principi rappresentano e 

costituiscono un valore fondamentale per FARIMPRESA S.R.L. e garantiscono ai soci ed ai terzi la possibilità di 

effettuare chiare valutazioni della situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell’organizzazione.  

Per garantire ciò, la documentazione dei fatti deve essere:  

• riportata in contabilità a supporto della registrazione,  

• completa, chiara, veritiera, accurata e valida,  

• conservata tutta agli atti, per ogni opportuna verifica, per il periodo prescritto dalla legge.  

È necessario che le registrazioni e le valutazioni di voci ed elementi economici e patrimoniali si basino su criteri 

ragionevoli e prudenziali.  

Chiunque venga a conoscenza di possibili omissioni, falsificazioni, irregolarità nella tenuta della contabilità e della 

documentazione di base, o di violazioni dei principi fissati dal Codice Etico è tenuto a riferirne tempestivamente 

all’Organismo di Vigilanza.  

Le citate violazioni assumono rilievo disciplinare e sono adeguatamente sanzionate, in quanto considerate 

incrinanti del rapporto di fiducia con la società.  

 

3.2 Pagamenti  

FARIMPRESA S.R.L. non effettua pagamenti illeciti di alcun genere ed impronta tutte le proprie attività finanziarie 

al principio di assoluta tracciabilità e trasparenza.  

I pagamenti, leciti e debitamente autorizzati, devono essere fatti sollecitamente, nelle corrette scadenze e, sempre, 

direttamente ai destinatari previsti.  

 

3.2 Antiriciclaggio / Ricettazione 

Il Personale dovrà adottare tutti gli strumenti e le cautele opportune per garantire la trasparenza e la correttezza 

delle transazioni commerciali. 
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CAPITOLO 4 - RAPPORTI CON I TERZI  

4.1 Rapporti con la Pubblica Amministrazione  

Le relazioni con la Pubblica Amministrazione, i pubblici ufficiali o i soggetti incaricati di un pubblico servizio debbono 

ispirarsi alla più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge e di regolamento applicabili e non possono in alcun 

modo compromettere l’integrità o la reputazione di FARIMPRESA S.R.L.  

L’assunzione di impegni e la gestione dei rapporti con i soggetti già menzionati sono riservate esclusivamente alle 

funzioni aziendali a ciò preposte ed al personale autorizzato, nel pieno rispetto delle procedure interne e del 

principio di trasparenza.  

Nell’ambito dei rapporti con tali soggetti i Destinatari del Codice si astengono dall’offrire, anche per interposta 

persona, denaro o altre utilità al funzionario pubblico coinvolto, ai suoi familiari o a soggetti in qualunque modo 

allo stesso collegati e dal ricercare o instaurare relazioni personali di favore, influenza, ingerenza con l’obiettivo di 

condizionarne, direttamente o indirettamente, l’attività.  

Anche l’assunzione di nuovo personale o le selezioni di dipendenti condotte per conto di clienti, devono uniformarsi 

ai principi della massima trasparenza, garantendo le medesime condizioni a tutti i candidati e, se nota la 

partecipazione di familiari di funzionari pubblici o autorità politiche, le selezioni dovranno essere eseguite 

occultando i nominativi ai selezionatori, per garantire che non vi sia alcuna influenza dei rapporti familiari 

sull’assunzione.   

Restano ammessi solo i doni di modesta entità sulla base delle apposite direttive emanate dal vertice aziendale.  

Inoltre, nello svolgimento dell’attività aziendale, la FARIMPRESA S.R.L. è tenuta a garantire la qualità dei servizi 

prestati, ed anche la riservatezza e la sicurezza delle informazioni ricevute e trasmesse; il Personale aziendale, 

pertanto, ha il dovere di rispettare rigorosamente la normativa vigente e le procedure adottate per il 

perseguimento di dette finalità. 

 

4.2 Rapporti con Organizzazioni politiche e sindacali  

FARIMPRESA S.R.L. non eroga contributi, diretti o indiretti, sotto qualsiasi forma, a partiti, movimenti, comitati e 

organizzazioni politiche e sindacali, a loro rappresentanti e candidati, tranne quelli previsti da normative specifiche.  

 

4.3 Rapporti con i fornitori  

La scelta dei fornitori si ispira a principi di obiettività, competenza, economicità, trasparenza e correttezza, nel 

rispetto delle relative procedure interne.  

Ai fornitori è richiesto il rispetto:  

• delle leggi, usi e consuetudini applicabili;  

• di uniformarsi ai principi del presente Codice Etico;  

• di uniformarsi ai principi del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di FARIMPRESA S.R.L.;  

• di rispettare la normativa vigente in materia di lavoro, con particolare attenzione al lavoro minorile ed a 

quanto disposto dalla legge in tema di salute e sicurezza;  

• di non supportare in alcun modo né direttamente né indirettamente associazioni mafiose o terroristiche;  

• di garantire il rispetto dei diritti umani dei lavoratori.  

 

4.4 Rapporti con i clienti  

Le relazioni con i clienti sono improntate alla piena soddisfazione delle loro esigenze con l’obiettivo di creare un 

solido rapporto ispirato ai principi di correttezza, onestà, efficienza e professionalità. FARIMPRESA S.R.L. esprime il 

primario interesse nella:  

• piena soddisfazione delle esigenze del cliente;  
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• creazione di un solido rapporto con il cliente, ispirato alla cortesia, alla qualità, alla fiducia ed all’efficienza;  

• professionalità, lealtà nell’atteggiamento verso il cliente.  

 

FARIMPRESA S.R.L. è convinta che la soddisfazione del cliente si poggi su valori quali:  

• servizi di qualità, che diano sicurezza ed il cui uso sia in armonia con l’ambiente;  

• trasparenza, così che ogni persona possa compiere scelte libere e responsabili;  

• giusto equilibrio tra prezzo, servizio e qualità.  

 

4.5 Rapporti con i partner d’affari 

La società FARIMPRESA S.R.L. si impegna a sviluppare iniziative con i partner d’affari, con competenza, precisione, 

dedizione ed efficienza, nonché a gestire i rapporti con gli stessi con onestà, lealtà e trasparenza. Inoltre, i 

Destinatari sono tenuti a: 

• effettuare la selezione dei partner commerciali sulla base di criteri di valutazione oggettivi, trasparenti e 

documentabili, rispettando le strutture gerarchiche esistenti e delle procedure aziendali adottate;         

• instaurare rapporti esclusivamente con partner che godano di una reputazione rispettabile sul mercato, la 

cui cultura etica aziendale sia comparabile a quella della Società; 

• collaborare con partner che siano impegnati solo in attività lecite; 

• assicurare la trasparenza degli accordi ed evitare la sottoscrizione di patti o accordi contrari alla legge; 

• mantenere con i partner rapporti collaborativi; 

• operare nell’ambito della normativa vigente e richiederne il puntuale rispetto; 

• formalizzare in maniera tracciata la presa di conoscenza da parte dei partner (clienti, fornitori, consulenti, 

ecc.) che la  società FARIMPRESA S.R.L.  ha adottato un Modello Organizzativo e un Codice Etico e di 

Condotta, e che la relazione tra le parti non potrà, nessun caso escluso, prescindere dal rispetto delle 

prescrizioni previste dallo stesso documento. 

 

4.6 Rapporti con i mezzi di comunicazione 

Le relazioni della società FARIMPRESA S.R.L. con i mezzi di comunicazione e comunque verso l’ambiente esterno 

devono essere trasparenti, veritiere, chiare e non strumentali; nessuno può fornire informazioni formali inerenti 

alla Società senza una preventiva autorizzazione della Funzione aziendale competente, ferma restando, in ogni caso, 

l’attuale normativa in tema di riservatezza. 

Qualsiasi richiesta di notizie da parte di qualsiasi mezzo di comunicazione e informazione ricevuta dal personale 

della società FARIMPRESA S.R.L. deve essere comunicata alle Funzioni aziendali responsabili della comunicazione 

verso l’esterno, prima di assumere qualsiasi impegno a rispondere alla richiesta. 

La comunicazione verso l’esterno deve seguire i principi guida della verità, correttezza, trasparenza e prudenza al 

fine di non indurre ad interpretazioni parziali, falsate, ambigue o fuorvianti, favorendo la conoscenza delle politiche 

aziendali e dei programmi e progetti della Società. I rapporti con i mezzi di comunicazione devono essere improntati 

al rispetto della legge, del Codice Etico e di Condotta, dei relativi protocolli e dei principi già delineati, con 

riferimento ai rapporti con le istituzioni pubbliche e con l’obiettivo di tutelare l’immagine della Società. 

E’ rigorosamente vietata ogni forma di investimento, diretto o per interposta persona, che trovi la sua fonte in 

notizie aziendali riservate. 

Particolare rilevanza e attenzione deve essere posta sulla comunicazione all’esterno di documenti, notizie e 

informazioni inerenti a fatti che accadono nella sfera di attività diretta della società FARIMPRESA S.R.L.  non di 

dominio pubblico. 
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La comunicazione di tali informazioni, dopo che l’Organo Amministrativo ne abbiano autorizzato la diffusione, deve 

avvenire sempre attraverso i canali e i soggetti preposti. 

In nessun caso, nella gestione delle informazioni, potranno essere adottati comportamenti di utilizzazione a 

vantaggio proprio o di terzi di dati, notizie o opportunità di affari appresi nell’esercizio dell’incarico o 

comportamenti di altra natura che abbiano quale conseguenza il depauperamento del patrimonio aziendale o siano 

volti ad arrecare indebiti vantaggi personali o a terzi. 
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CAPITOLO 5 - RISORSE UMANE  
 

5.1 Selezione del personale 

La selezione delle risorse umane da assumere in società FARIMPRESA S.R.L. è effettuata sulla base della 

corrispondenza dei profili professionali dei candidati rispetto a quelli richiesti, dei criteri di merito e delle 

specifiche esigenze aziendali, il tutto nel rispetto del principio di uguaglianza e di pari opportunità per ciascun 

soggetto interessato, tranne nei casi di passaggio automatico del personale in carico nell'appalto precedente 

alla aggiudicazione di società FARIMPRESA S.R.L.. 

Nella fase di selezione non sono ammessi comportamenti volti a favorire forme di clientelismo o di nepotismo 

o volti ad attribuire indebiti vantaggi a qualcuno. 

I dipendenti sono assunti con regolari contratti di lavoro in conformità alla normativa nazionale vigente. 

 

5.2 Rispetto e valorizzazione delle risorse umane  

Le risorse umane sono elemento indispensabile per l’esistenza, lo sviluppo ed il successo di ogni impresa: 

FARIMPRESA S.R.L., pertanto, pone particolare attenzione alla valorizzazione, alla tutela ed allo sviluppo delle 

capacità e delle competenze di tutti i propri dipendenti, affinché essi possano esprimere al massimo livello il proprio 

potenziale e la propria professionalità e, conseguentemente, contribuire al raggiungimento degli obiettivi d’impresa 

nel rispetto degli impegni di responsabilità sociale e ambientale definiti dai vertici del Società.  

La formazione e l’aggiornamento professionale garantito ai dipendenti saranno rivolti ad informare gli 

stessi, coerentemente con le loro specifiche competenze, in merito alla disciplina di formazione del 

bilancio, alle nozioni in tema di diritto societario, ai possibili reati/illeciti amministrativi in materia 

societaria ai sensi del d.lgs.231/01; tale attività di formazione e/o informazione dovrà essere rivolta anche 

alle funzioni di vertice ed ai componenti degli Organi Societari, indipendentemente dalla natura dei relativi 

rapporti negoziali in essere con la società FARIMPRESA S.R.L.. 

 

5.3 Tutela dei lavoratori  

Le Risorse Umane sono un elemento indispensabile per l’esistenza stessa dell’azienda e per il tipo di 

attività dalla medesima svolta 

La dedizione, la lealtà e la professionalità delle risorse umane sono valori e condizioni determinanti per 

conseguire gli obiettivi ed il successo aziendale. 

FARIMPRESA S.R.L.: 

• garantisce la libertà di associazione dei lavoratori; 

•  Rifiuta ogni discriminazione in base all’età, al sesso, alla sessualità, allo stato di salute, alla razza, 

alla nazionalità, alle opinioni politiche e alle credenze religiose;  

• ripudia ogni forma di discriminazione nelle politiche di assunzione e nella gestione delle risorse 

umane.  

FARIMPRESA S.R.L. si impegna a impedire ogni forma di mobbing e di sfruttamento del lavoro, sia diretto 

che indiretto, e a riconoscere nel merito, i criteri determinanti per gli eventuali sviluppi retributivi e di 

carriera di ogni singolo lavoratore.  
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5.4 Diritti e doveri dei dipendenti 

I dipendenti della società FARIMPRESA S.R.L. sono tenuti all’osservanza delle norme e delle disposizioni 

contenute nel relativo contratto di lavoro applicabile, delle norme stabilite dal codice civile e dalla legge 

vigente, nonché dei principi e delle disposizioni contenute nel presente Codice Etico; tali disposizioni 

riconoscono al dipendente diritti e doveri 

In particolare, il dipendente ha diritto, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• al trattamento economico e normativo previsto dal contratto collettivo di lavoro applicabile e dalle 

disposizioni della normativa vigente; 

• allo svolgimento delle funzioni connesse alla propria qualifica o eventualmente ad una qualifica 

superiore in conformità alle leggi vigenti ed alla contrattazione collettiva; 

• a ricevere un’adeguata formazione professionale, tenendo presente le esigenze e le caratteristiche 

personali di ciascuno; 

• alla tutela della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro, nonché della riservatezza dei dati 

personali in conformità al regolamento aziendale in vigore, alla normativa vigente ed ai principi 

contenuti nel presente Codice Etico e di Condotta. 

• fornire la prestazione indicata nel contratto di lavoro o di collaborazione, agendo con lealtà al fine 

di rispettare gli obblighi assunti; 

• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dagli Organi Sociali o dai propri Responsabili di 

Funzione; 

• collaborare con i colleghi e con i propri Responsabili aziendali e di diffondere e comunicare a 

costoro dati, informazioni, conoscenze utili e/o necessarie, acquisiti effettuati nell’esercizio della 

propria mansione lavorativa, in maniera corretta, chiara, completa ed esaustiva nel rispetto del 

regolamento aziendale in vigore e della normativa vigente; 

• porre in essere tutti i comportamenti che consentano di operare con la massima efficienza nella 

esecuzione dei compiti attribuiti e nel perseguimento degli obiettivi comuni; 

• acquisire le competenze professionali indispensabili per lo svolgimento della propria prestazione 

lavorativa e di perseguire il continuo miglioramento della propria professionalità attraverso un 

costante aggiornamento e la partecipazione a corsi, seminari, conferenze e programmi di 

formazione proposti ed attivati dalla Società; 

• adempiere a tutti gli obblighi necessari alla tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro, 

in conformità alla normativa vigente ed alle disposizioni aziendali in materia; 

• conoscere ed osservare tutte le norme in materia di sicurezza delle informazioni al fine di garantire 

l’integrità, la riservatezza e la disponibilità dei dati relativi ai fornitori, ai clienti e a eventuali terzi 

che abbiano rapporti con la società FARIMPRESA S.R.L.; 

• utilizzare correttamente e custodire con cura i beni aziendali e di non utilizzare a fini privati 

attrezzature, strumenti, supporti e servizi di cui dispongano per ragioni d’ufficio, né permettere 

ad altri di farlo; 

• astenersi dallo svolgere durante l’orario di lavoro altre attività non congruenti con le proprie 

mansioni e responsabilità organizzative; 

• non trarre alcun profitto o vantaggio indebito, diretto o indiretto, nell’ambito dello svolgimento 

della propria mansione lavorativa. 
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Le informazioni, i dati, le conoscenze acquisite e/o gestite e/o elaborate nel corso ed in occasione dello svolgimento 

delle attività lavorative da parte del Personale aziendale e da tutti coloro che, a qualsiasi titolo, abbiano rapporti di 

lavoro con la società FARIMPRESA S.R.L., devono rimanere strettamente riservate e non possono essere divulgate, 

con particolare attenzione ai documenti, dati ed informazioni la cui diffusione potrebbe pregiudicare o 

compromettere, anche solo potenzialmente, l’immagine, gli interessi o, comunque, le attività aziendali. 

Ciascuno è tenuto a fare un uso riservato delle informazioni e dei dati di cui venga a conoscenza nello svolgimento 

della propria mansione, astenendosi dal trarne alcun vantaggio personale, in conformità alla normativa vigente. 

In ogni caso la società FARIMPRESA S.R.L. deve trattare le informazioni ed i dati con la massima diligenza ed 

attenzione e deve porre in essere le cautele necessarie e/o opportune per evitare che le menzionate informazioni 

e dati siano resi accessibili a soggetti non autorizzati sia sul posto di lavoro che al di fuori dello stesso. 

Tali informazioni e dati, acquisiti, gestiti o elaborati nell’ambito dello svolgimento dell’attività lavorativa, sono di 

esclusiva proprietà della società FARIMPRESA S.R.L. e, pertanto, quest’ultima è la sola a poterne disporre o a 

poterne autorizzare l’utilizzo. 

Le informazioni da comunicare ai terzi devono esser trasmesse in modo accurato, corretto e completo; in nessun 

caso è permesso divulgare notizie o commenti falsi o tendenziosi, tale comportamento potrebbe avere 

conseguenze di natura risarcitoria, oltre che essere penalmente perseguibile  
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CAPITOLO 6 - AMBIENTE, SALUTE E SICUREZZA  

6.1 Tutela dell’ambiente  

FARIMPRESA S.R.L. è impegnata nella salvaguardia dell’ambiente come bene primario. A tale scopo, orienta le 

proprie scelte, in modo da garantire la compatibilità tra iniziativa economica ed esigenze ambientali, considerando 

che la piena compatibilità delle proprie attività con il territorio e con l’ambiente circostante sia condizione primaria 

sia per la sostenibilità delle sue attività sia per il raggiungimento dei suoi obiettivi di sviluppo. Amministratori, 

dirigenti, tutti i dipendenti e collaboratori di FARIMPRESA S.R.L. sono investiti indistintamente di tale responsabilità.  

FARIMPRESA S.R.L. si impegna a non danneggiare l’ambiente ed a partecipare e promuovere iniziative sulle 

tematiche ambientali dandone puntuale ed esaustiva comunicazione.  

 

6.2 Tutela della salute e della sicurezza  

L’organizzazione diffonde la cultura della sicurezza sul luogo di lavoro e promuove comportamenti responsabili da 

parte dei dipendenti e fornisce strumenti adeguati di prevenzione degli infortuni sul lavoro a salvaguardia della 

salute del personale posto alle dipendenze della medesima.  

Ogni attività del Società e del singolo dipendente dovrà essere orientata al rispetto ed alla tutela della sicurezza sul 

luogo di lavoro, allo scrupoloso rispetto delle norme e degli obblighi derivanti dalla normativa di riferimento in tema 

sicurezza, nonché al rispetto di tutte le misure richieste dalle procedure e dai regolamenti interni.  

I Destinatari del Codice Etico, nell'ambito delle proprie mansioni, partecipano al processo di prevenzione dei rischi 

nei confronti di se stessi, dei colleghi e dei terzi.  

FARIMPRESA S.R.L. nella conduzione della propria attività di impresa attribuisce valore rilevante e pone in essere 

misure che rispettano i seguenti principi per la protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori:  

a) evita i rischi che possono minare la salute e la sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro;  

b) combatte i rischi alla fonte adeguando il lavoro all’uomo, al fine di ridurre gli effetti del medesimo sulla salute 

e sulla sicurezza dei propri prestatori;  

c) tiene conto del grado di evoluzione della tecnica al fine di rendere il luogo di lavoro il più possibile salubre e 

sicuro;  

d) sostituisce ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso;  

e) programma la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella medesima la tecnica, 

l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fattori dell’ambiente di 

lavoro;  

f) attribuisce priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;  

g) impartisce adeguate istruzioni ai lavoratori.  

 

6.3 Doveri dei lavoratori in ambito di salute e sicurezza sul luogo di lavoro  

Il lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti 

sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 

formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro, osservando le disposizioni e le istruzioni impartite 

dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione sia propria che altrui.  
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CAPITOLO 7 - SISTEMI INFORMATICI  

7.1 Uso dei sistemi informatici  

Rispetto all’utilizzo dei sistemi informatici, ogni dipendente di FARIMPRESA S.R.L. è responsabile della sicurezza e 

della cura dei sistemi utilizzati ed è soggetto alle disposizioni normative ed aziendali in vigore e alle condizioni dei 

contratti di licenza.  

Salvo quanto previsto dalle leggi civili e penali, rientra nell’uso improprio dei beni e delle risorse aziendali l’utilizzo 

dei collegamenti in rete per fini diversi da quelli inerenti al rapporto di lavoro.  

Ogni dipendente è altresì tenuto a prestare il necessario impegno al fine di prevenire la possibile commissione di 

reati mediante l’uso degli strumenti informatici. 

Nei trattamenti di dati su supporto cartaceo e tramite l’utilizzo dei sistemi informatici vi è l’obbligo di rispettare le 

particolari misure di sicurezza predisposte dal Titolare o dal Responsabile del trattamento dei dati, al fine di 

prevenire il rischio di intrusioni esterne, di utilizzi non consentiti, nonché di perdite, anche accidentali, dei dati 

medesimi. 

Il Personale, nello svolgimento delle proprie attività professionali deve utilizzare gli strumenti ed i servizi informatici 

o telematici nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia (e, particolarmente, in materia di illeciti 

informatici, sicurezza informatica, privacy e diritto d'autore) e delle eventuali procedure interne aziendali. 

Il Personale non può caricare sui sistemi aziendali software presi a prestito o non autorizzati, così com’è proibito 

fare copie non autorizzate di programmi, concessi su licenza, per uso personale, aziendale o per terzi; è necessario 

utilizzare i computer e gli strumenti informatici messi a disposizione dalla Società esclusivamente per fini aziendali; 

di conseguenza, la Società si riserva il diritto di verificare il contenuto dei dispositivi, nonché il corretto utilizzo degli 

strumenti informatici nel rispetto delle procedure aziendali. 

Il Personale, inoltre, è tenuto a non inviare messaggi di posta elettronica minatori e ingiuriosi, non ricorrere ad 

espressioni linguistiche non conformi allo stile della Società, o comunque a un linguaggio non appropriato. 

 

7.2 Accesso a sistemi informatici esterni 

Al fine di escludere comportamenti illeciti contrari alle norme vigenti in materia informatica, è vietato ai dipendenti 

e agli altri soggetti che operano per conto della Società, anche su sistemi di terzi: 

• accedere abusivamente ad un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza, o 

mantenersi nello stesso contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo; 

• detenere e diffondere abusivamente codici di accesso ai sistemi informatici o telematici protetti da misure 

di sicurezza, procurando, riproducendo, diffondendo o consegnando codici, parole chiave o altri mezzi 

idonei all’accesso oppure fornire ad altri istruzioni idonee al predetto scopo; 

• favorire l’accesso ad apparecchiature, dispositivi, programmi diretti a danneggiare un sistema informatico 

o telematico o ad interrompere totalmente o parzialmente il suo funzionamento; 

• intercettare fraudolentemente informazioni relative ad un sistema informatico o telematico (o 

intercorrenti tra più sistemi), ovvero impedire o interrompere illecitamente tali comunicazioni, o installare 

apparecchiature atte ad intercettarle; 

• danneggiare informazioni, dati o programmi informatici altrui, ivi compresi quelli utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità, attraverso l’introduzione o la trasmissione di dati, 

informazioni o programmi; 

• commettere frode informatica con violazione degli obblighi di legge per il rilascio di un certificato qualificato 

di firma elettronica. 
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7.3 Tutela dei dati 

La società FARIMPRESA S.R.L. protegge i dati personali di coloro che prestano la propria attività e di tutti coloro che 

entrano in contatto con l’azienda, evitando ogni uso improprio di tali informazioni nel rispetto delle disposizioni 

normative in tema di protezione dati e delle procedure interne. 

La società FARIMPRESA S.R.L. cura e garantisce il rispetto dei principi di liceità e correttezza del trattamento dei 

dati, informando gli interessati circa i soggetti che effettueranno il trattamento, attraverso quali modalità e per 

quali finalità, al fine di ottenere il consenso al trattamento dei dati stessi così come richiesto dalla normativa 

vigente. 

La società FARIMPRESA S.R.L., inoltre, garantisce che il trattamento dei dati personali avvenga solo per scopi 

determinati, espliciti e legittimi. pertanto: 

in ossequio al principio di necessità, i sistemi informativi ed i programmi informatici sono configurati riducendo al 

minimo l’utilizzo di dati personali e di dati identificativi, in modo da escluderne il trattamento quando le finalità 

perseguite nei singoli casi possono essere realizzate mediante dati anonimi o altre modalità che permettono 

l’identificazione dell’interessato solo in caso di necessità; in ossequio al principio di pertinenza e di non eccedenza 

dei dati trattati, la società FARIMPRESA S.R.L. garantisce che il trattamento e la raccolta dei dati non ecceda rispetto 

a quanto necessario per lo scopo dichiarato. 
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CONCLUSIONI 
Al fine di mantenere la dovuta coerenza ed applicabilità su tutte le regole comportamentali esposte nei precedenti 
capitoli del presente Codice Etico e di Condotta la FARIMPRESA S.R.L. si impegna a: 

• far adeguare periodicamente i contenuti del Codice Etico e di Condotta in relazione all’evoluzione 
normativa; 

• svolgere le opportune verifiche in presenza di notizie di violazioni delle norme contenute nel presente 
documento; 

• applicare le sanzioni previste nel caso di accertata violazione; 
• adoperarsi affinché non vengano effettuate azioni di ritorsione verso coloro che, eventualmente, avessero 

fornito all’Organismo di Vigilanza informazioni sull’illecito; 
• operare in modo costante affinché tutto il personale comprenda l’importanza di rispettare le norme del 

presente Codice Etico e di Condotta; 
• programmare periodicamente incontri di formazione di tutto il management e del personale aziendale sui 

temi relativi a reati/illeciti contemplati dal Decreto Legislativo 231/01; 
• diffondere il presente Codice Etico e di Condotta nell’ambito dell’intera organizzazione aziendale e delle 

parti terze che entrino in contatto con essa, attraverso le modalità disciplinate dal documento stesso. 

 


